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ALMIRANTE. - Ai ministri per l’Africa 
italiana e del lnvoi-o e pi-evidenza sociale. - 
C( Per sapere per quali-motivi i funzionari e 
dipendenti del Ministero dell’Africa italiana, 
distaccati presso le altre amministrazioni del- 
lo Stato,. non possono benefiche delle costru- 

zioni previste dal piano Fanfani per i dipen- 
denti di detta Ministero, nB d’altra parte pos- 
sono benefiche delle costruzioni effettuate n 
favore dei dipendenti dei ministeri o altre 
amministrazioni presso cui attualmente pre- 
stano la loro opera D. (6355). 

RISPOSTA. - (1 In data 21 giugno 1952, il 
comitato di at.tuazione del piano di incre- 
mento della occupazione operaia ha chiarito 
che i dipendenti del Ministero dell’Africa itn- 
linna, i quali, pur essendo tuttora da que- 
st’u ltimo amministrati, prestano la loro ope- 
ra presso altri ministeri in qualitk di distac- 
cati, possano essere ammessi alla prenota- 
zione degli alloggi 1.N.A.C;lSiL messi a con- 
corso con il bando generale pubblicato in 
Roma nel dicembre 1950. In forza dello stesso 
principio, i suddetti dipendenti potranno par- 
tecipare agli eventuali bandi particolari per 
alloggi riservati ai dipendenti dei ministeri 
presso i quali sono distaccat.i; non potranno 
invece concorrere all’assegnclzione degli al- 
loggi riscrviiti ai dipendenti del Ministero del- 
l’Africa italiana n. 

I l  Ministro del lavoro e della previ- 
denza sociale: RUBINACCI. 

BELLONI. - Al Ministro della mnrinn 
mercantile. - (( Per sapere se gli risulta chc 
in un concorso recentemente bandito sia stato 
vietato nella sfera della sua responsabilith - 
contrariamente a quanto awiene in altri rami 
dell’amministrazione dello Stato, e precisa- 
mente per esempio nel settore della marina 
militare - di accettare domande o documenti 
per il concorso se consegnati di persona da 
chi può fare questo, costringendo gli interes- 
sati alla spesa della posta raccomandata; e: 
ove cib risulti, per sapere se non ritenga op- 
portuno disporre l’uniformazione a quanto 
generalmente e sensatamente praticato presso 
gli altri dicasteri )I .  (6267). 

RISPOSTA. - (C (Con decreto ministeriale 
7 luglio 1951, pubblicato nella Gazzetta uffi- 
ciale del 22 agosto, n. 181, B sfato bandito un  
concorso per esami a 16 posti di  vicesegreta- 
rio in prova (gruppo A, grado XI) nel ruolo 
della carriera amministrativa di questo Mini- 
stero. L’articolo 2 del predetto bando di con- 
corso prescrive che le domande di ammis- 
sione debbono pervenire a l  Ministero della 
marina mercantile per mezzo di lettera rac- 
comandata. Tale n0rma B stata suggerita 
principalmente dall’opportunitk di evitare un, 
inconveniente verificatosi in occasione di pre- 
cedenti concorsi, e prec.isamente l’intralcio al  
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lavoro .di ufficio derivante dall’eccessiva af- 
fluenza di candidati che si presentano al  Mi- 
nistero per consegnare personalmente la do- 
manda di ammissione nei giorni antecedenti 
la scadenza del termine utile prevista dal 
bando di concorso. 

11 Faccio inoltre presente che altre ammi- 
nistrazioni dello Stato si sono sempre rego- 
late, e si regolano tuttora, in conformità di 
quanto è stato disposto da questo Ministero 
con l’articolo 2 del bando di concorso sopra- 
c,itat,o, senza che ciò abbia mai dato luogo a 
oservazioni da parte degli interessati. Si ve- 
dano, in proposito, il supplemento ordinario 
alla Gazzetta ufficiaZe del 9 gennaio 1943, 
n. 2 (pagina 2),  e la Gazzetta ufficiale del 
14 agosto 1951, n. 185 (pagina 2561), recant,i 
concorsi banditi dall’amministrazione delle 
ferrovie dello Stato. Comunque, non oppo- 
nendosi in merito alcuna disposizione rego- 
lamentare, nel decreto ministeriale, in corso 
di registrazione, con il quale è stato prorogato 
il termine per la presentazione delle domande 
di ammissione al  concorso bandito con il de- 
creto ministeriale 7 luglio 1951, sopracitato, 
B stato, altresì, disposto che le domande stesse 
possono anche ‘essere presentate direttamente 
a questo Ministero D. 

IL Sottosegretario d i  Stato: TAMBRONI. 

BELLONI. - AZ Ministro dedl’interno. -- 
( I  Per sapere se: 

a) il Governo è al  corrente del grave di- 
sagio e del crescente fermento del personale 
della centrale del latte d i  Roma (,oltre mezzo 
migliaio di lavoratori), che minaccia lo stesso 
ulteriore funzionamento dell’importante ser- 
vizio pubblico nella capitale; 

b) al Governo risulta che quel disagio 
è determinato dalla mancata ratifica ministe- 
riale, voluta da una legge speciale, della mu- 
nicipalizzazione della centrale del latte, deli- 
berata dal consiglio comunale capitolino; 

c) il Governo considera che la situazione 
indicata comporta - con la mancata sistema- 
zione organica del personale, con la mancata 
nomina del consiglio d i  amministrazione del- 
l’azienda e con l’inefficiente sovrintendenza 
del sindaco d i  Roma - la privazione, inflitta 
ai lavoratori, degli aumenti degli assegni fa- 
miliari dal  10 luglio 195f, d.egli aumenti d i  
contingenza stabiliti dagli accordi intercon- 
federali a far data dal 1” agosto 1 9 3 ,  nonche 
la impuntualita, spesso penosa, dei paga- 
menti effet.tuati dall’ufficio personale della 
centrale in questione, oltre altre varie lesioni 
d i  diritto; il tutto a tutto danno del servizio 

pubblico impegnativo, delicato e urgente al- 
l’intiera cittadinanza di Roma )). (6444). 

RISPOSTA. - (( Non è esatto quanto rilevato 
circa la mancata ratifica ministeriale della 
municipalizzazione della centrale del latte, 
deliberata dal consiglio comunale capito- 
lino )). A suo tempo, venne soltanto sollevata 
questione se potesse il servizio della centrale 
del latte essere costituito in azienda munici- 
palizzata ai sensi del testo unico 15 ottobre 
1925, n. 2578, esendosi eccepito che a tale mu- 
nicipalizzazione si opponeva la legge 16 giu- 
gno 1938, n. 851, la quale stabilisce che i co- 
muni devono concedere l’impianto e l’eserci- 
zio delle centrali del latte a consorzi di cate- 
goria, volontariamente costituiti. Al riguardo 
questo Ministero già si B espresso nel senso 
che la citata legge del 1938 non può trovare 
applicazione e che, pert,anto, il comune può 
disporre per la costituzione di una azienda 
municipalizzats. I1 complesso provvedimento, 
al riguardo adottato dal consiglio comunale 
.di Roma, che i,mport-a la soluzione di non 
sempiici questioni finclriziarie, organizzative, 
igieniche, ecc. trovasi all’esame degli organi 
competenti, e potranno, quanto prima, essere 
adottate su di esso le definitive determina- 
zioni. 

I( Le altre materie sono di competenza del 
consiglio comunale di Roma )I .  

I l  Ministro: SCELBA. 

BETTINOTTI. - Al Commissario per il 
turismo. - (( Per conoscere le intenzioni del 
Governo in vista della chiusura temporanea 
del granlde albergo Mediterraneo di Pegli (Ge- 
nova), che si afferma dovrB esere adibito a 
diversa ‘destinazione. PoichB, per la chiusura 
definitiva d:el detto grande albergo, l’attrez- 
zatura alberghiera della localit.a, già molto 
approssimativa, - subirà un colpo forse deci- 
sivo, con grave pregiudizi,o degli interessi del- 
la cittadinanna, che vive in notevole parte del 
movimento turistico tradizionalmente avviato 
verso l’incantevole plaga, ed in considera- 
zione che la locale azienda autonoma di sog- 
giorno ha già ‘preso netta posizione contro una 
eventualità giudicata esiziale, l’interrogante 
sollecita un pronto ed intelligente intervento 
governativo ch’e valga a scongiurare tanto 
danno n. (6439). 

RISPOSTA. - (( Al riguardo mi pregio co- 
municare che soltanto il 13 ottobre scorso la 
Società ligure costruzioni e terreni, proprie- 
taria dello stabilimento sito in Pegli ed adi- 
bito ad albergo I( Mediterraneo 1 1 ,  ha inoltrato 
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un’istanza al Commissariato per ottenere la 
ilutorizzazione il vendere, per uso diverso da 
quello alberghiero, l’immobile alle suore di  
nost.ra signora della Neve di Savona. I1 Com- 
missariato non ha naturalmente potuto adot- 
tare alcuna decisione al riguardo, doveildo 
pregiudizialmente svolgere l’istruttoria di 
rito, prevista dall’articolo 2 del regio decreto 
16 giugno 1938, n. 1298, per accertare, per il 
tramite degli enti locali competenti, se l’eser- 
cizio sia necessario ed indispensabile alle esi- 
genze del turismo. 

(( In merito alla chiusura temporanea del- 
l’albergo, la societa proprietaria ha fatto pre- 
sente che la gestione dell’esercizio sarebbe 
tintieconomica i l  causa della vetusta dell’im- 
mobile, della sua scarsa rispondenza alle mo- 
derne necessita e soprattutto della radicale 
tmsformazione subita da Pegli, divenuta or- 
mai una cittadina prevalentemente indu- 
striale. Comunque, ove dagli accertamenti di- 
sposti risultasse la necessita di mantenere la 
destinazione alberghiera dello stabile in que-, 
stiohe, restera al CommisFariato la facolta di  
esercitare il diritto di prelazione previsto dal- 
l’articolo 3 della legge 24 luglio 1936, n. i692 
c successivi richiami in vigore, a favore di al- 
tra persona od ente che assuma di mantenere, 
almeno per dieci anni, l’albergo in parola. 
Intanto sono state diltc istruzioni i t l h  prefet- 
lura di Milimo onde diffidi la societh dal pro- 
cedere alla vendita dell’immobile per uso di- 
verso da quello riccttivo senza essernc stata 
ilutorizzata dal Commissariato, e la prefet- 
tura stessa, secondo quanto risulta, ha effet- 
tuato tale diffida 1). 

I l  Commissario: ROMANI. 
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tnercantile. - 11 Per conoscere il suo pensiero 
circa l’ennesima razzia jugoslava di cui B 
stato vittima nei giorni scorsi il motopesche- 
reccio Olga Maria della marineria di Fano. 
(Pesaro Urbino) )). (6318). 

RISPOSTA. - (( I fermi di  motopescherecci 
da parte delle vedette jugoslave avvengono, 
nella maggior parte dei casi, nelle acque ter- 
ritoriali jugoslave. In seguito all’interessa- 
mento del Ministero della marina mercan- 
tile e di quello degli affari esteri i pesche- 
recci sequestrati vengono generalmente tutti 
rilasciati, sia pure previo pagamento di am- 
menda e confisca del pescato. Gli armatori e 
pescatori dell’Adriatico pur conoscendo le 
sanzioni a cui vanno incontro preferiscono re- 
carsi in pesca in quelle acque, che sono più 
redditizie, sperando sfuggire alla cattura ed 

,‘ 

assoggettandosi, se fermati, a subire le pre- 
dette sanzioni. 

(( E anche noto che esiste un accordo italo- 
jugoslavo per la pesca nelle acque territoriali 
jugosltive che permette ai pescatori italiani 
di esercitare la pesca in quelle acque previo 
pagamento di un canone. Finora nessuna ri- 
chiesta B stata inoltrata per ottenere l’autoriz- 
zazione speciale di pesca necessaria per svol- 
gere attivita nelle acque jugoslave. Per quan- 
to riguarda il fermo del ,motopeschereccio 
OZga Maria, secondo dichiarazione dello stesso 
capobarca, Csso B avvenuto entro le acque ter- 
ritoriali jugoslave e precisamente a 6-7 miglia 
dalla costa di Sansego. I1 natante in questione, 
fermato il 25 aprile 1951 B rientrato a Fano il 
27 dello stesso mese D. 

I l  Sottosegretcirio di Stcito: TAMBRONI. 

P. S.: Vedi Nota aggiunta alla risposti1 
scritta n. 6330. 

CA!PALOZZA. - Al lMinistro della marinn 
mercnnlde. - -  11 Per conoscere quali urgenti 
misure voglia prendere per il rastrellamento 
delle bombe all’iprite che sin dal 1944 sono 
state gettate in mare dalle truppe tedescha in 
ritirata e che oggi infestano il tratto del- 
l’Adriatico da Ancona n Pesnro -- e special- 
nicntc da lhr io  it Pcsaro - chc provocano le- 
.sioni gravi e incapacita al lavoro ai nostri 
pescatori; e quali provvidenze voglia attuare 
a favore degli infortunati )). (6324). 

RISPOSTA. - ((Premetto che la bonifica di  
ordigni ad aggressivi chimici rientra nella 
conipetenza del Ministero della difesa. Nel 
merito de1l;t questione posso fornire gli ele- 
menti in possesso del Ministero della marina 

.mercantile. Dalle segnalazioni degli uffici di- 
pedenti e particolarmente dell’ufficio circon- 
dariale marittimo di Pesaro, sulla presenza di 
bombe ad iprite nelle acque di rispettiva giu- 
risdizione, si ha motivo di ritenere che tali 
ordigni, aff0ndat.i in mare all’epoca della oc- 
cupazione tedesca in  punti imprecisati, siano 
in buona p:irte scomparsi perche sommersi 
nel fango e nella sabbia del fondo marino. In  
questi ultimi tempi, infatti, l’unica segnala- 
zione al riguardo, risale al mese di aprile e 
si riferiva al rinvenimento di tale genere di  
munizioni, da parte del motopesca Viardzna, 
matricola 734 di Rimini, dislocato a Fano. 

11 Dall’esame delle ulteriori notizie perve- 
nute dagli uffici dipendenti, si può escludere 
la presenza di bombe ad iprite nella zonz di 
mare compre3a fra Cesenatico e Riccione. Kon 
risulta, infatti, che in detta zona se ne siano 
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mai ricuperate. A conferma di quanto già 
segnalato l’ufficio circondariale marittimo di 
Pesaro ha comunicato che, a sei anni dal loro 
affondamento, il ricupero di tal genere di or- 
digni nelle acque della propria giurisdizione 
è così raro da dover ritenere che essi siano 
scomparsi sotto la sabbia e il fango del fondo 
marino. Ne è prova il fatto che lo scorso anno, 
in  occasione di un accurato dragaggio mec- 
canico effettuata durante una settimana dal- 
In 42“ squadriglia dragamine, per rintracciare 
i l  relitto di un rimorchiatore naufragato fra 

’ Pesaro e Fano, a due miglia dalla costa, non 
ne fu trovata neppure una. Analogamente, 
la delegazione Idi spiaggia ‘di Marotta, ha in- 
formato che mai, nella propria zona, vi sono 
stati rinvenimenti del genere. 

(( Per  contro, l’Ufficio circondariale marit- 
timo )di Cattolica, sulla base delle d-enunce 
di rinvenimento ricevute dal  1945 in poi 2 di 
quelle di infortunio dei pescatori locali per 
contaminazione da aggressivo chimico, ritie- 
ne di  poter affermare che la zona in cui le 
bombe a,d iprite sarebbero state affondate, si 
troverebbe fra Pesaro e Casteldimezzo e sa- 
rebbe definita approssimativamente dalle se- 
guenti coordinate geografiche : 

latitudine 430 59’ 05” nord, longitudine 
120 45’ est; 

latitudine 430 57’ 30” nord, longitudiae 
120 45’ est; ’ 

latitudize 430 59’ 25” nord, longitudine 
120 50’ est; 

latitudine 43” 57’ 15” nord, longitudine 
120 43’ est; 

latitudine 430 55’ 00” nord, longitudine 
130 00’ est; 

latitudine 430 53’ 30” nord, longitudine 
130 00’ est. 

(( Lo stesso ufficio circondariale marittimo 
esprime l’avviso che gli ordigni, per la cor- 
rosione degli involucri esterni prodotta dalla 
salsedine, sarebbero tuttora pericolosi per- 
ch6, oltre alla possibilità che rimangono im- 
pigliati nelle reti, una qualunque causa ester- 
na può provocare lo spandimento del liquido 
contenuto negli stessi. I1 Ministero della ma- 
rina mercantile oltre al caso citato non ha 
notizia d i  recenti rinvenimenti di bombe di 
iprite, n6 di infortuni provocati da esse )). 

Il Sottosegretario di Stato: TAMBRONI. 

CAPALOZZA. - Al Ministro della marina 
mercantile. - (( Per conoscere se e come in- 
tende provvedere all’ammodernamento della 
legislazione vigente sui mercati all’ingrosso 

del pesce, allo scopo di favorire e potenziare 
le cooperative di produttori ittici )I. (6326). 

RISPOSTA. - (( In merito alle modifiche da 
apportare alla legislazione vigente sul funzio- 
namento e disciplina dei mercati ittici, allo 
scopo di agevolare le cooperat.ive di produt- 
tori, faccio presente che la questione è tut- 
tora in corso di esame da parte della com- 
missione i n c a r i d a  )). 

I l  Sottosegretario di Stato: TAMBRONI. 

CMALOZZA. - AZ Ministro della marina 
mercantile. - (( Per conoscere i suoi intendi- 
menti circa il risarcimento dovuto ai piccoli 
armatori di natant.i requisiti e perduti per 
causa di guerra )). (6328). 

RISPOSTA. - (( La valutazione delle inden- 
nità dovute per la perdit,a di,navi requisite 
è stata, per la quasi totalità, già effettuata dal 
Ministero della marina mercantile sulla base 
di criteri uniformi stabiliti dalla commissione 
interministeriale valutazione navi. La liqui- 
dazione ed il pagamento delle indennità me- 
desime per le navi requisite dalla marina 
mercantile sono del pari già avvenute, salvo 
pochi casi in via di  definizione. Per le qavi 
requisite dall’amministrazione della mariaa 
militare la liquidazione ed il pagamento delle 
indenni& di perdita rientrano nella compe- 
tenza del Ministero della difesa. Aggiungo 
che, dato il modesto ammontare delle inden- 
nità di perdita, l’amministrazione della ma- 
rina mercantile attraverso il sistema del de- 
creto legislativo luogotenenziale 19 ottobre 
1945, n. 686, B venuta. incontro ai proprietari 
che intendevano recuperare e ripristinare le 
loro navi affondate, concedendo un contributo 
pari al 40 per cento delle spese di recupero 
e di ripristino. Fino alla fine del precedente 
esercizio finanziario risultavano essere st,ati 
liquidati compensi per lire 1.630.965.036 per 
il recupero e la rimessa in efficienza di nu- 
mero 1446 unità inferiori alle 500 tonnellate 
per complessive 95.197,65 tonnellate di stazza 
lorda. 

(( Inoltre l’articolo 26 della legge 8 marzo 
1949, n. 75, in favore dei proprietari di  navi 
mercantile fino a 150 tonnellate di stazza lor- 
da, perdute per cause di guerra e che costi- 
tuivano l’unico mezzo di lavoro non ancora 
sostituito, ha previsto, per la ricostruzione 
di una nuova unità dello stesso tipo, contri- 
buti pari a l  33 od al 50 per cento circa del 
costo presunto della nuova costmzione a se- 
conda che si tratti rispettivamente di navi 
da traffico o da pesca. La’stessa norma pre- 
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vede inoltre la concessione di un finanzia- 
mento speciale che non pub superare il costo 
della nuova costruzione ridotto dei contributi 
suddetti e dell’indennit8 di perdita percepita 
o da percepire. In proposito preciso che sono 
state ammesse ai benefici del provvedimento 
le seguenti unita: 

numero 107 natanti da pesca per com- 
plessive tonnellate di stazza lorda 2349 per le 
quali sono previsti contributi a fondo perduto 
per lire 573 milioni e finanziament,i speciali 
per complessive lire 800 milioni; 

numero 5 navi da traffico per comples- 
sive tonnellate di stazza lorda 2400 per le 
quali sono previsti cont.ributi a fondo per- 
duto per lire 283.163.056 e finanziamenti spe- 
ciali per complessive lire 524.032.000. 

(( Inoltm, in base all’articolo 13 della legge 
12 maggio 1950, n. 348, che ha modificato il 
sopracitato articolo 26, sono stati costituiti 
due  raggruppamenti fra sinistrati che hanno 
perduto navi da 151 a 300 tonnellate di stazza 
lorda. Uno di tali raggruppamenti B stato gi8 
ammesso ai benefici previsti dal ripetuto arti- 
colo 26 per la costruzione di una nave da ca- 
rico di 400 tonnellate di stazza lorda mentre 
per l’altro B in corso l’ammissione per m a -  
loga costruzione )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato: TAMBRONI. 

CAPALOZZA. - Ai Ministri della marina 
mercantile e degli affari esteri. - (( Per  cono- 
scere - anche in relazione a precedenti in- 
terrogazioni - la loro opinione ed i loro pro- 
positi circa le continue e persistenti aggres- 
sioni della polizia marittima jugoslava contro 
motopescherecci italiani n. (6330). 

RISPOSTA. - C! I fermi &i mnt.npscherecci 
italiani. in Adriatico da parte della polizia 
marittima jugoslava si riferiscono, come in 
ripetute occasioni è stato dichiarato, a battelli 
incolpati di esercitare la pesca in quelle ac- 
que territoriali. La questione 8, ,com’B noto, 
connessa alla mancata entrata in vigore del- 
l’Accordo per la pesca di Belgrado del 13 apri- 
le 1949 che, oltre a non essere ratificat.0, B ri- 
masto inoperante per il mancato versamento 
da parte nostra del canone in esso previsto. 
Mediante uno scambio di note avvenuto a 
Belgrado il 26 febbraio 1951, si è provveduto 
ad annullare ogni nostra obbligazione per il 
periodo trascorso e a rinnovare l’Accordo per 
la durata di un anno riducendone l’importo 
del canone da versare. 

(( Pur essendo entrato in vigore il 10 mag- 
gio 1951, fino ad oggi non si sono avute do- 
mande di licenza per la pesca nell’acque ter- 

ritoriali jugoslave prevista dall’Accordo, ed B 
chiaro come sin indispensabile, per evitsre 
incidenti, che i pescatori che intendono re- 
carsi sulle coste orientali dell’Adriatico si 
muniscano delIe licenze previste dall’ Accordo. 
Tiittaviil il Ministero degli affari esteri ha 
continuato a dare il suo pronto interessa- 
mento per i motopescherecci fermati, e, an- 
che negli ultimi casi, si B subito ottenuto il 
rilascio degli equipaggi e dei natanti D. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: TAMBRONI. 

Noto. - C( A seguito dei fogli pari numero 
del 7 novembre 1951 ed in aggiunta a qnanlo 
contenuto nel testo delle interrogazioni citate 
in oggetto, informo che le domande di licenza 
per la pcsca nelle acque territoriali jugoslave, 
prevista dall’Accordo di Belgrado del 13 apri- 
le 1949, sono pervenute, con molto ritardo, 
solo in numero limitato, da alcuni centri pe- 
scherecci. 

(( Si at.tende, perche dette domande pos- 
sano, aver corso, che, secondo la procedura 
a suo tempo stabilita, il governo jugoslavo 
fornisca il proprio benestare in proposito )). 

12 SOtt!OSegTet(lTiO d i  StfftO: TAMBRONI. 

CAPALOZZA. - Ai Minispi deZla marina 
mercnntile e dell’interno. - (( Per conoscere 
se ritengano legittimo in relazione alle vi- 
genti norme sui mercati del pesce, che si ri- 
chieda - da parte del Ministero della ma- 
rina mercantile, tramite le prefetture - un 
contributo del 0,10 per cento sulle partite di 
pesce fresco venduto; legittimo, altresì, che 
tale contributo vada a favore di una associa- 
zione padronale mentre produttori della pe- 
sca sono anche gli equipaggi con retribuzione 

legittimo, infine, che una associazione padro- 
nale di categoria sia organizzata ufficialmente 
dnll’apparato burocratico dello Stato n. (6334). 

RISPOSTA. - (( Non si ritiene contraria alle 
disposizioni di legge in vigore l’azione svolta 
da questo Ministero in favore dell’Associa- . 
zione nazionale dei produttori della pesca me- 
diante la istituzioEe di un contxibuto in mi- 
sura minima ed a carattere assolutamente vo- 
lontario sui prodotti ittici che vengono con- 
feriti ai mercati. L’associazione predetta, che 
tutela in modo particolare gli interessi della 
categoria degli armatori e produttori aderent,i 
o no all’associazione stessa, B anche organo 
tecnico a l  quale questo Ministero spesso chie- 
de pareri e col quale concorda, nei casi in  
cui la collaborazione B consigliata, linee di  
azione nell’interesse .dell’intera categoria d i  

’ 

(( aiia parte )) u gii esbrceiili iil piccola pesca; 
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produttori della pesca e di riflesso nell’iilte- 
resse anche dei consumatori. 

(C Per di più l’associazione predetta B chia- 
mata dai suoi associati ad interessarsi per la 
soluzione di gravosi problemi che affliggono 
i 1 settore produttivo, ci svolgere propagacda 
per un maggiore consumo dei prodotti ittici. 
I3 quindi un ente meritevole di assistenza e 
l’appoggio dato da questo Ministero con un 
provvedimento a carattere del tutto volonta- 
rio, mira a rafforzare, dato la necessità che la 
utilit,à della sua esistenza, le sue basi fi,nan- 
ziarie che attualmente consistono solo nei 
modesti contributi degli associati. I1 predett,o 
contributo volontario non viene in ogni caso 
sostenuto dagli equipaggi arruolati alla parte 
poiché si conteggia sulle somme nette risul- 
tanti dai fogli d’asta. La volontarietà del con- 
tributo in questione B st,at,a ribadita anche 
da una successiva circolare del Ministero del- 
la marina mercantile in data 11 agosto 1951 )). 

Il Sottosegretario da Stato: TAMBRONI. 

CAPALOZZA. - A ?  Presidente ne! Consi- 
glio dei ministri e al Ministro dell’interno. - 
1( Per conoscere se e quando intendano pre- 
sentare un disegno di legge per la democra- 
tizzazione dei comitati di amministrazione 
delle aziende autonome di cura, soggiorno e 
turismo, specie dopo l’avvenuta modifica- 
zione con legge 21 maggio 1951, n.  390, del 
regio decreto-legge 15 aprile 1926, n. 765, con- 
vertito nella legge io luglio 1926, n.  1380, e 
del regio decreto-legge 29 gennaio 1934, n. 321, 
in ordine ai comitati di amministrazione del- 
le aziende autonome dei comuni ove esistono 
organizzazioni di Stato per la gestione di 
aziende demaniali patrimoniali )). (6335). 

RISPOSTA. - C( La questione della modifica 
della composizione dei comitati di ammini- 
strazione delle aziende autonome di soggior- 
no, cura e turismo potrh, essere risolta in sede 
di riforma organica della vigente legislazione 
in materia, in corso di studio D. 

I l  Ministro dell’interno: SCELBA. 

CAIPALOZZA. - AZ Ministro de.Zl‘interno. 
- (C Per avere notizie circa la sfratto in Roma 
di numero 13 famiglie abitanti alla Garba- 
tella, piazza Pantero Pantera, 6 )). (6340). 

RISPOSTA. - (C Informo che dagli accerta- 
menti subito compiuti presso i competenti uf- 
fici giudiziari ebbe a risultare l’esistenza di 
una procedura di sfratto ad istanza di Di 
Pietro Clorinda contro Pitolli Silvio, locata- 
rio dell’appartamento sito in piazza Pantero 

Pantera n. 6 interno 1, in forza di sentenza 
della pretura di Roma 20 febbraio-6 marzo 
1951, passato in giudicato, con la quale ve- 
niva riconosciuta l’urgente ed improrogabile 
necessità della Di Pietro. I1 Pitolli, previa la 
prescritta graduazione, ottenne tre proroghe, 
l’ultima delle quali 12 scaduta il 16 otto- 
bre 1951. 

(( Un altro sfratto a carico di persona abi- 
tante nello stesso edificio, e per cui era stata 
concessa l’assistenza della forza pubblica per 
il giorno 11 luglio 1951, fu eseguito il 26 suc- 
cessivo ai danni di tal Rietti Umberto. La re- 
lativa pratica era stata definita fin dal 31 mar- 
zo in seguito ad accordo tra l’intimante (Fer- 
racani Costantina, che aveva ottenuta una sen- 
tenza esecutiva per urgente ed improrogabile 
necessibà), e il suo locatario Bussi Umberto, 
del quale il Rietti era subinquilino, per il ri- 
lascio dell’appartamento. 

(( Risulhano poi pendenti vari giudizi di 
cognizione relativi ad alloggi si.tuati nell’edi- 
ficio di cui all’interrogazione, giudizi che 
sono di esclusiva competenza dell’autorità 
giudiziaria. Per essi potrà parlarsi di (( sfrat- 
to )) solo se e quando le singole sentenze da- 
ranno luogo a pr’ocedure esecutive. Queste 
verranno graduate e prorogate caso per c,aso 
in conformità delle norme vigenti in ma- 
teria )). 

Il Sottosegretario d i  Stato per la gra- 
zia e giustizia: TOSATO. 

CASALINUOVO., - Al Ministro della pub-  
blica istruzione. +- (( Per conoscere se, nel- 
l’imm inenza della pubblicazione deIle gra- 
duatorie per i ruoli transitori nelle scuole me- 
die, non ritenga opportuno di prendere in 
attento e benevolo esame ai fini della nomina 
nelle rispettive cattedre, la posizione degli in- 
segnanti forniti di abilitazione specifica, con- 
seguita anteriormente al 1948, con esami 
scritti ed orali. Sembra, infatti, che non tutti 
gli abilitati anziani saranno inclusi nelle gra- 
duatorie dei vincitori, specie quelli abilitati 
per i corsi superiori di lettere e di filosofia. 
Molti titolari dei ginnasi superiori, conside- 
rati abilitati per i corsi superiori dei licei, 
istituti magistrali e tecnici, avrebbero parte- 
cipato ai concorsi dei ruoli transitori, riu- 
scendovi quasi tutti vincitori, a detrimento 
degli abilitati specifici, i quali non potranno 
coprire la cattedra lasciata libera dai colleghi 
titolari di ginnasio, possedendo l’abilitazione 
parziale. 

(( Legittima appare la- preoccupazione di 
una eventuale esclusione da una meritata si- 
stemazione di insegnanti che hanno prestato, 
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con titolo legale, dieci anni di lodevole ser- 
vizio scolastico; mentre sembra che saranno 
inclusi nelle graduatorie dei vincitori molti 
laureati, specie quelli in materie tecniche e 
in lingue straniere, i cui titoli consistono nel 
maggior numero di anni di servizio senza 
titolo legsle, che essi dovrebbero conseguire 
entro un triennio. Se le cattedre dei corsi su- 
periori non sono sufficienti a sistemare tutti 
gli abilitati specifici, essi potrebbero essere 
provvisoriamente nominati in cattedre affini, 
anche in corsi inferiori, oppure essere com- 
presi in una graduatoria ad esaurimento 11.  

(6402). 

RISPOSTA. - (( Poich6, come è noto, la leg- 
gc consente di partecipiire ai concorsi a posti 
di ruolo speciale transitorio anche ai profes- 
sori di ruolo che aspirino a cattedra diversa 
dalla propria, gli aspiranti forniti di abilita- 
zione valida solo per una deierminata catte- 
dra di istituti superiori che temono in so- 
stanza che i professori titolari di ginnasi su- 
periori, i quali sono in virtù del concorso 
vinto per il ginnasio superiore, abilitati nei 
confronti di tutti i concorsi per materie lette- 
rarie negli istituti di secondo grado, possono 
precederli nella graduatoria, escludendoli 
dalle nomine. L’onorevole interrogante fa no- 
tare, nlt,resì, che nella citttedra lasciata libera 
dai t:itolari di ginnasio superiore vincitori di 
concorsi di  ruolo speciale transitorio per 
scuole di grado superiore non potrebbero gio- 
varsi gli anzidetti abilitati, non essendo l’abi- 
litazione da loro posseduta valida per il gin- 
nasio superiore. Per ovviare a tale situazione 
viene proposto o di (( nominare tali abilitati 
in cattedre affini, anche di corsi inferiori 1 1 ,  

oppure di (( comprenderli in una graduatoria 
ad esaurimento 1 1 .  Sta di fiitto che, coloro che 
posseggono una abilitazione specifica valida 
solo per gli insegnamenti impartiti in istituti 
di grado superiore, possono sì aspirare ad ave- 
re, per tale abilitazione, un ,punteggio partico- 
lare (ed infatt,i, la tabella prevede oltre al pun- 
teggio proprio dell’abilitazione, un coefficiente 
supplementare di i0 punti per la specificità) 
ma non possono con cib essere certi di vincere 
i concorsi, essendo limitato il numero dei po- 
sti, e partecipando ai concorsi stessi anche 
candidati forniti di  idoneità specifica o di la’u- 
rea abilitante, la quale ultima, in seguito ad 
una decisione del Consiglio di Stato, quando 
sia stata conseguita con punteggio alto, pre- 
vale sulla abilitazione, e, talvoltii, perfino sul- 
la stessa idoneitk. 

(( C’è da notare, tut,tavia, che i titolari d i  
ginnasio, nel caso chi! riescano vincitori d i  

cattedre di grado superiore, difficilmente ac- 
cetteranno la nomina, ove non possaho con- 
servare la sede attuale. Al riguardo, se si 
tien conto del fatto che, dopo l’assegnazione 
dei vincitoii di concorsi ordinari, e dopo i 
trasferimenti di professori di ruolo, le sedi 
rimaste disponibili per i vincitori di ruolo 
speciale transitorio sono in genere ubicate in 
centri poco ambiti, non è esagerato prevedere 
che esiguo sark in pratica il numero dei tito- 
lari di  ginnasio superiore, vincitori di con- 
corso di ruolo speciale transitorio, che accet- 
teranno la nomina. Per quanto sopradetto, si 
dimostrano in effetti poco consistenti le preoc- 
cupazioni manifestate. Rimane da esaminare 
 li^ richiesta di garantire in ogni modo una 
sistemazione a coloro che non riuscissero ad 
ottenere la nomina nella cattedra per la quale 
sono abilitati. Non sembra che, a tale propo- 
sito, possa prendersi in considerazione la pro- 
posta di  nominare provvisoriamente tali can- 
didati in cattedre affini, anche di grado infe- 
riore. 

(( In  primo luogo le dette cattedre di gra- 
do inferiore, formando oggetto di appositi 
concorsi, debbono essere conferite seguendo 
l’ordine del le rispettive grnduatori,e. In se- 
condo luogo, accettando, per ipotesi, la pro- 
posta dell’onorevole interrogante, si arrive- 
rebbe alliL conclusione di preporre dei sem- 
plici laureati (ch6 tali sono in effetti gli abi- 
litati per cattedre diverse) agli idonei ed agli 
abilitati della stessa catte’dra. NB sembra pos- 
sibile accogliere l’altra proposta di  compren- 
dere gli anzidetti abilitati in una graduatoria 
ad esaurimento in quanto, a parte la que- 
stione formale che per far cib occorrerebbe 
un apposito provvedimento legislativo, non si 
ravvisa l’opportunitk, costituendo i ruoli trnn- 
sitori degli insegnanti un  provvedimento di 
carattere straordinario imposto da contin- 
genze eccezionali, di perpetuare nel tempo 
una forma di assunzione così contrastante con 
il principio generale normalmente seguito, 
che prevede l’espletamento d i  concorsi per 
esame per l’assunzione nei ruoli di personale 
insegnante 1). 

IZ Mznistro: SEGNI. 

CASALINUOVO. - Al  Ministro dell’in- 
t emo.  - (( Per conoscere se, data l’impossi- 
bilità, per la tragica situazione determinatasi 
in seguito al recente nubifragio in diversi co- 
muni della Calabria, dove migliaia di  fami- 
glie sono rimaste prive di abitazione, di  prov- 
vedere tempestivamente alle operazioni rela- 
tive al censimento, non ritenga di prorogarne 
adeguatamente il termine 1 1 .  (6454). 
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RISPOSTA. - (( In proposito si riferisce che 
l’Istituto centrale di statistica ha inviato sui 
luoghi della Calabria colpiti dal recente nu- 
bifragio, propri funzionari ed ispettori pro- 
vinciali di censimento, principalmente con il 
compito di accertare la situazione locale ai 
fini della possibilità o meno di adempiere 
tempestivamente alle operazioni relative ai 
prossimi censimenti. L’istitut,o ha altresì im- 
partito in tempo utile le occorrenti disposi- 
zioni per ritardare dette operazioni nel caso 
sussista in quelle località la materiale impos- 
sibilità di effettuarle nei periodi di  tempo 
previst.i. Dalle notizie che sono finora perve- 
nute dagli ispettori risulterebbe che in quasi 
tutti i comuni le operazioni si stanno svol- 
gcndo regolarmente D. 

I l  Sottosegretario di Stato alla Pre- 
sidenza del Consiglio: ANDREOTTI. 

COLITTO. - Al Ministro Campilli. -- 
(( Per conoscere se potrà essere provveduto, a 
mezzo dell’acquedotto Molisano, all’alimenta- 
zione idrica anche della popolazione della 
frazione ’ )Casalotto del comune di Duronia 
(Campobasso) )). (6222). 

RISPOSTA. - (( Nel piano dei. lavori per 
l’acquedotto ,molisano, effettuati dalla Cassa 
per il Mezzogiorno & compresa la costruzione 
di un serbatoio per l’alimentazione idrica ‘del 
comune di Duronia (Campobasso). In detto 
comune esiste una frazione denominata Ca- 
sale che già gode di, sufficiente approvvigio- 
namento idrico, mentre non risulta l’esistenza 
di una frazione denomina’ta Casalotto. Nel a 

caso che l’onorevole interrogante voglia rife- 
rirsi alla frazione Casale & da far present,e 
che dopo la costruzione del serbatoio di cui 
beneficierà il comune di a u r o n i a ,  si renderà 
possibile l’eventuale costruzione, con costo 
modesto, di un al1acciament.o da detto serba- 
toio alla condotta attuale che alimenta la fra- 
zione )). 

I l  Ministro: CAMPILLI. 

COLITTO. - Al Ministro del lavoro e del- 
la previdenza sociale. - (( Per conoscere le 
sue determinazioni relativamente alla richie- 
sta del comune di Isernia (Campobasso), tanto 
gravemente danneggiato dagli eventi bellici, 
di riapertura del cantiere di rimboschimento, 
che i numerosi disoccupati locali ansiosa- 
mente attendono )). (6481). 

RISPOSTA. - (( Nel piano provinciale di 
proposte per l’istituzione di cantieri scuola 
nel corrente esercizio finanziario, non risulta ’ 

inclusa la richiesta di istituzione di un can- 
tiere di rimboschimento in Isernia (Campo- 
basso) e, pertanto, non è possibile adottare al- 
cun provvedimento al riguardo. Occorre, pe- 
raltro, rilevare che, in data 13 ottobre, la 
commissione centrale per l’avviamento e l’as- 
sistenza dei disoccupati ha approvato, su pro- 
posta dei competenti organi provinciali, l’isti- 
tuzione di un cantiere di rimboschimento nel 
comune di Pesche (Campobasso), località 
Grotte Indicone, per 50 lavoratori, della du- 
rata di tre mesi e dell’importo di lire 2.579.164. 
!Poiché iiella proposta dell’ufficio del lavoro 
l’istituzione del cantiere predetto i! stata ri- 
chiesta anche nell’interesse del comune di 
Isernia, in esso potrà trovare impiego anche 
una parte dei lavoratori disoccupati di detto 
comune U. 

I l  Ministro: RUBINACCI. 

DI M A U R O .  - Al Ministro Cump‘lli. - 
(( Per sapere il piano dei lavori per la provin- 
cia di  Catania, ii cui finanziamento i? previ- 
sto dalla Cassa per il Mezzogiorno n. (5200). 

RISPOSTA. - (( I1 piano decennale, previsto 
dall’arlicolo 1 della legge 10 agosto 1950, 
n. 646, deliberato dal comitato dei ministri 
per il Mezzogiorno, previ accordi con gli or- 
gani della Regione siciliana, comprende, per 
la provincia di Catania, una serie di inter- 
venti straordinari nel campo degli acquedotti, 
della viabilità mfnore, della bonifica, della 
riforma fondiaria e del turismo. 

(( Acquedotti. - Per il settore degli acque- 
dotti & stata prevista la costruzione di quello 
denominato Bosco Etneo per un importo com- 
plessivo, in base al progetto generale, di 213 
milioni. In relazione ai progetti esecutivi pre- 
sentati & stata autorizzata la esecuzione dei 
lavori relativi alla costruzione dei serbatoi, 
alla captazione delle sorgenti, alle sistema- 
zioni delle opere di protezione delle sorgenti 
del torrente Flascio e all’allacciamento di un 
pozzo trivellato di integrazione di portata per 
un complessivo importo di lire 116.566.000 di 
cui lire 79.700.000 già appaltati. In aggiunta 
a questo acquedotto è prevista anche l’esecu- 
zione di alcuni acquedotti rurali e le rela- 
tive previsioni verranno riportate nel para- 
grafo relativo al settore agricoltura. 

(( Strade. - In questo settore è stata previ- 
sta la sistemaziime di chilorhetri 249 di strade 
provinciali e comunali per un complessivo 
importo di lire 1.200.000. -Sino alla data odier- 
na, sono stati approvati progetti esecutivi per 
un importo complessivo di lire 648 milioni 
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dei quali le opere già appaltate ammontano 
;i lire 586 milioni. 

(( Agi-icoltwa. - Nel settore agricoltura 
rientrano le opere st,raordinarie di  bonifica, 
di trasformazione fondiaria, di sistemazione 
di bacini montani e di riforma fondiaria. 
Per la provincia di Catania i comprensori 
presi in considerazione nel detto piano decen- 
nale sono quelli di Caltagirone, Alto Simeto 
e piana di Catania. In questi comprensori B 
stata esaminata la particolare situazione delle 
zone di bonifica attualmente improduttive o a 
coltura estensiva ai fini della esecuzione di 
tutte le opere necessarie e che si sviluppe- 
ranno sopra una superficie complcssiva d i  
circa 200 mila ettari per i quattro quint.i rica- 
denti nclla detta provincia. 

(( In particolare nel primo programmit ese- 
cutivo biennale allo scopo di accelerare l’atti- 
vità lavorativa nei tre comprensori B stata 
prevista la spesa complessiva d i  lire 8970 mi- 
lioni di cui lire 2620 milioni per sistemazione 
Idraulica; lire 2600 milioni per opere d i  irri- 
gazione; lire 1611 milioni per la costruzione 
di strade di bonifica; lire 2139 milioni per 
opere civili (acquedotti rurali, borghi di ser- 
vizio o residenziali, ricerche, ecc.). Alla detta 
cifra complessiva va aggiunta quella di 560 
milioni pcr opere di sistemizione idraulico- 
forestitli e idraulico-agraric e quanto neces- 
sario per le opere di miglioramento fondisrio 
e per quelle di riforma. Non possono essere 
precisate per questi ultimi due settori, le cifre 
dei prdgrammi esecutivi del primo e secon- 
do anno. Per i miglioramenti fondiari, in- 
fatti, le assegnazioni verranno fatte, in defi- 
nitiva, sulla base delle richieste dell’hpetto- 
rato Compartimentale agrario di Palermo al 
quale sono state impartite istruzioni non solo 
di accogliere tutte le dommde e i progetti tec- 
nicamente ammissibili, ma anche di incorag- 
giare la iniziativa dei proprietari e dei con- 
sorzi per lo sviluppo di tale attività nei com- 
prenson prescelti. Per la riforma fondiaria il 
programma, esecutivo troverà limite nei piani 
che gli enti di riforma dovranno concordare 
col Ministero dell’agricoltura a l  quale resta 
demandata - dalle vigenti disposizioni - 
ogni competenza in materia. 

(( Turismo. - Ai sensi dell‘articolo 25 del- 
le leggi, i programmi particolari per la Sici- 
lia e la Sardegna vanno predisposti d’intesa 
con le rispettive amministrazioni regionali. 
L’assessorato cor%petente fu, pertanto, invi- 
tato a fornire opportune proposte. Queste pro- 
poste, che sono state successivamente riela- 
hornte dall’assessorato stesso in rapporto alla 
somma epcndibile in Sicilia e alla direttiva di 

massima del comitato dei ministri, sono 
attualmente allo studio e sitranno portate al 
vaglio del detto comitato nelle prossiine adu- 
nanze. Esse prevedono ovviamente anche va- 
rie interessanti zone della provincia di  Cata- 
nia, specie in rapporto alle possibilità turisti- 
che offerte dall’Etna )). 

IZ Ministro: CAMPILLI. 

FODERARO. - AZ Ministro dell’agricol- 
tura e delle foreste. - (( Per conoscere quali 
provvedimenti intenda adottare per la tutela 
cconomica della produzione del cedro, che co- 
stituisce oggetto di importante commercio di 
(sportazione e che, nel momento attuale, per 
i l  giuoco indiscriminato al ribasso di alcuni 
speculatori, rischiil di  far immiserire i pro- 
duttori di Paola (Cosenza), danneggiando 
gravemente l’economia della zona di produ- 
zione I ) .  (6271). 

RISPOSTA. - (( Soltanto in data recente il 
Ministero dell’agricoltura e delle foreste B 
Stato interessato, da parte di produttori ce- 
drieri e da parte dell’amministrazione del co- 
mune di Diamante (Cosenza) nel quale la pro- 
duzione cedriera B particolarmente svilup- 
pata, per l’adozione di provvedimenti intesi 
i i  tutelare t a k  produzione, che gli interessati 
dichiarano minacciata ditll’azione di commer- 
cianti speculatori della zona. Questo Mini- 
stero ha già provveduto ad interessare della 
questione il dipendente ispettorato provin- 
ciale di Cosenza, iavitandolo a riferire circa 
la effettiva situazione di quella produzione e, 
non appena in possesso degli elementi richie- 
sti, sarà in grado di accertare se e quali sa-. 
ranno gli interventi possibili nel senso ri- 
chiesto. 

(( Uccorre, tuttavia., far presente che ìa pro- 
duzione e il commercio dei cedri, come quelli 
della grande maggioranza dei prodotti agri- 
coli, si svolgono in regime di piena libertà. 
Pertanto, considerato che le lagnanze dei pro- 
duttori vertono sulla questione del prezzo che, 
gli acquirenti d i  cedri offrirebbero in una 
niisura ritenuta dai produttori inadeguata, 
non appare una chiara possibilith di diretto e 
concreto intervento di  questa amministra- 
zione per determinare, in favore dei produt- 
tori, un prezzo diverso, ad essi più favorevole 
e che gli acquirenti siano obbligati ad accet- 
tare. Questo Ministero potrebbe, invece, ap- 
poggiare l’intensificarsi e l’estendersi di una 
azione che la stessa categoria dei produttori 
cedrieri, mediante un’opportuna organizza- 
zione, si proponesse di sviluppare a tutela dei 
propri interessi. Un indirizzo del genere 
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avrebbe già avuto, da parte dei produttori, un  
principio. di  attuazione, nel comune di Bel- 
vedere marittimo (Cosenza), dove sarebbe già 
stato attivato un impianto per la confezione 
dei cedri in salamoia, a cura del Consorzio 
agrario provinciale di Cosenza )). 

11 Ministro: FANFANI. 

GIOLITTI. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - (( Per conoscere quali siano le 
(C ragioni di servizio )) che hanno fatto rite- 
nere incompatibile con le esigenze del servi- 
zio - come affermato dal ministro - la ulte- 
riore permanenza nella sede’ di Cuneo del 
provveditore agli studi dottore Giuseppe Val- 
sesia, e per conoscere altresì i risultati della 
inchiesta generale disposta dal Ministero in- 
torno all’andament,o di quell’ufficio scola- 
stico )). (4549). 

RISPOSTA. - (( Comunico che il dottore 
Giuseppe Valsesia, già provveditore agli studi 
di  Cuneo, in seguito alle risultanze della in- 
chiesta amministrativa condotta nei suoi con- 

sospeso dal grado e dallo stipendio. In  sede 
giudiziaria è anche in corso, a carico del pre- 
detto, un procedimento penale D. 

Il Ministro: SEGNI. 

LATORRE. - Al Ministro dell’agricoltura 
e delle foreste. - (( Per sapere se non ritenga 
opportuno istituire nel grosso centro agricolo 
d i  Ginosa (Taranto) (18 mila ‘abitanti circa), 
lontano dal capoluogo 57 chilometri, giusta 
analoga proposta della sede dell’ispettorato di 
Taranto, che valga a dare a quegli agricol- 
tori, specie ai piccoli ed ai medi, la possibi- 
lità di trovare in  loco il conforto dell’assi- 
stenza e dei consigli tecnici dell’ispettorat,o, 
evitando loro così enorme perdita di  tempo 
e ’di denaro per avvalersi dei suggerimenti 
tecnici dell’ente su menzionato )I .  (6258). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero ha già da 
tempo considerato la necessità di potenziare, 
con 1’istit.uzione di uffici staccati, l’organizza- 
zione periferica degli ispettorati provinciali 
dell’agricoltura, onde poter intensificare e 
rendere più agevole l’attività di assistenza 
svolta a favore degli agricoltori. La impor- 
tante questione, d’ordine generale, B attual- 
mente allo studio degli organi competenti di 
questo Ministero e si assicura che in sede d i  
realizzazione del programma in parola sarà 
esaminata la possibilità dell’istituzione di un 
ufficio staccato nel grosso centro agricolo di  
Ginosa 1 ) .  

Il itfinistro: FANFANI. 

- frnnki - - -- - - cja ~ _ n _  isp&.~rc. cjpl Mi_n_igt.~r~, $ s.8.t.n 

LOZZA. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - (( Per sapere se non sia d’avviso 
che al più presto la scuola (( Goffredo Ma- 
meli )) di Roma debba essere tutta restituita 
alla scuola elementare e tutto il servizio dei 
moli speciali transitori debba essere collocato 
in altra, sede D. (6359). 

RISPOSTA. - (( I1 problema sollevato B 
stato pih volte esaminato dal Ministero, tanto 
che, allo scopo di garantire la continuità del 
funzionamento della scuola elementare (( Gof- 
fredo Mameli )) si è provveduto a lasciar li- 
bere le aule che via via si rendevano dispo- 
nibili. Ultima, in ordine di tempo, la restitu- 
zione già avvenuta, di tutta un’ala del se- 
c,ondo piano dello stabile. Conviene, in ogni 
caso, precisare che l’ufficio ruoli speciali tran- 
sitori occupa solo sette aule al secondo piano 
e tre stanze al primo piano, in precedenza 
non adibite dalla scuola come aule scolasti- 
c.he, ma utilizzate, una, come sala per teatro, 
una, per ufficio della direzione e la terza per 
la biblioteca; uffici questi ultimi che si sono 
sistemati, senza incidere sul numero delle 
aule scolast,iche, al pianterreno. La scuola 
elementare ha comunque, sempre funzionato, 
perché, in realt&, gli alunni non hanno rice- 
vuto n6 ricevolno alcun danno dalla coesi- 
stenza nello stesso edificio dell’ufficio ruoli 
speciali transitori. I1 quale - è bene sottoli- 
neare - assolve, dopo tutto, un compito d’in- 
teresse diretto per la scuola, anche se non pro- 
prio della scuola elementare )). 

Il Ministro: SEGNI. 

MANCINI. - All’Alto Commissario per 
l’igiene e la sanità pubblica. - (( Per sapere 
se è informato della grave epidemia di tifo 
che .ha colpito .il comune di Scigliano (Co- 
senza) dove si sono verificati ben trenta casi 
di infezione; ed alt.resì per sapere quali prov- 
vedimenti immediati saranno adottati per 
fronteggiare l’allarmante situazione e quali 
misure in futuro saranno predisposte allo 
scopo di tutelare la salute dei cittadini peren- 
nemente minacciata per la mancanza delle 
più elementari opere igieniche e di civiltà 
(acquedotto fognature) 1 ) .  (6091). 

RISPOSTA. - (( Dal 10 al 31 agosto 1951 ha 
funzionato nel comune di Scigliano (Cosenza) 
una colonia collinare d iu im,  che ha ospitato 
50 bambine. Dopo la chiusura di detta colo- 
nia, diverse bambine, sono state colte da affe- 
zione febbrile e, sottoposte a visita medica, 
t.ra il 3 ed il 4 settembre, e ad esami batte- 
riologici, tra i l  5 ed il 6 settembre, sono state 
riconosciute affette da paratifo B. Complessi- 
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vamente nella prima quindicina di  settembre 
si sono avuti 30 casi, tutti tra le predette bam- 
bine, in forma benigna e senza alcun decesso. 
Le inferme sono state in gran parte ricoverate 
nell’infermeria comunale e tutte t.rattate con 
antibiotici forniti dalla amministrazione co- 
munale, alla quale questo A.C.I.S. ha con- 
cesso anche un primo contributo di lire 
500 mila. 

(( L’ufficio sanitario provinciale ha fornito 
1500 dosi di vaccino antitifoparatifico per il 
trattamento immunizzante dei maggiormente 
esposti al contagio ed un notevole quantita- 
tivo di disinfettanti. L’abitato B stato trattat,o 
con D.D.T. 

(( Non risulta che siano stati somministrati 
iille bambine alimenti alterati. Sono stati pre- 
levati i campioni di  acqua dell’acquedotto ci- 
vico per l’esame di laboratorio con esito favo- 
revole. Si B sospettato che l’origine della infe- 
zione sia stata costituita da un caso di para- 
tifo B verificatosi in persona della sorella di 
due bambine ospiti della colonia. Gli esami 
hntteriologici diretti ad accertare lo stato di 
portatrice di  germi della predetta hanno, 
perb, dato esito negativo. L’episodio B attual- 
mente ‘esaurito. Le condizioni igienico-sanita- 
rie dell’acquedotto e della fognatura sono di- 
fettose. Risulta che il problema trovasi allo 
studio dn parte degli organi provinciali e co- 
munali interessati. Questo A.C.I.S. dal canto 
suo non mancherh di agevolare nel modo mi- 
gliore presso il competente dicastero l’attua- 
zione delle opere indispensabili per il riordi- 
,namento dei due importanti servizi pub- 
blici n. 

L’Alto CommissaTio: MIGLIORI. 

MANNIRONI. - Al Ministro dell’interno. 
- (1 Per sapere i motivi per cui la prefettura 
di Sassari non ha ancora provveduto a nor- 
malizzare l’amministrazione dell’orfanotrofio 
Ledda-Campus, nel comune di Buddusb, (Sas- 
sari) nonostante le numerose sollecitazioni fi- 
nora fatte anche dal gabinetto del ministro 
stesso )). (6315). 

RISPOSTA. - (( I1 prefetto di Sassari ha 
provveduto il 25 ottobre 1951 alla ricostitu- 
zione dell’amminist.razione dell’orfanotrofio 
(( Ledda-Campus )) in Buddusb. I l  ritardo va 
attribuito al fatto che il consiglio comunale 
soltanto con deliberazione del settembre 1951 
ha provveduto a completare le designazioni 
dei componenti di propria spettanza, dato che 
alcuni di essi, precedentemente designati, 
erano risultati incompatibili con l’incarico D. 

I l  Alinisfro: SCELBA. 

MARABISI. --- Al illinistro dell’agricol- 
tura e daZle foreste. - (( Per conoscere la de- 
cisionc? presa circa la designazione della te- 
nuta (( Cavicchio )) di proprieth Mercedes De 
Angelis in Pelagatt,i, sit.uata in Fiorentina di 
.Lledicina (Bologna), tenuta acquistata dalla 
(( Cassa per la inf,ormazione della piccola pro- 
prietii contadina ) ) :  e - qualora nessuna de- 
cisione fosse presi1 - se non ritenga il mini- 
stro d i  accedere alla richiesta della coopera- 
tiva lavoratori della terra di  Medicina, la 
quale con lettera 22 agosto 1951 proponeva 
itlla componentc autorith, a nome di 4550 la- 
voratori, di ottenere, in attesa che ne venga 
l’assegnazionh a tutti i lavoratori senza terra 
o con poca terra, soci e non soci della coope- 
riit,iVa, la conduzione dell’azienda stessa, 
ave~ido la dettit cooperativa tutti i requisiti, 
richiesti dalla leEge n. (6347). 

RISPOSTA. - (( L a  Cassa per la formazione 
,clelliL piccola proprietii contadina non ha pro- 
ceduto, contrariamente a quanto asserisce la 
coopcrntiva litvoratori della terra di Medi- 
cina, all’acyuisto della tenuta (( Cavicchio )) 

di pmprietii signora Mercdes De Angelis in 
‘PcliigiLtti, che non ha mai prodotto offerta di  
vcndih alla CiWia predetta. B solo pervenuta 
unii richiesta da parte della cooperativa sopra 
indic;tta tendcrite ad ottenere l’assegnazione 
della tenuta. in questione a favore dei brac- 
cianti di Medicina. Ma detta richiesta non ha 
potuto ilver seguito in quanto, come sopra si 
B accennato, la proprietaria non ha manife- 
stato alla Cassa l’intenzione di vendere la te- 
nuta stessa )). 

Il MinistTo: FANFANI. 

x C T n T T n T  T xibnfiui. - Ai ivfiiiisiio de i  l i i i i ~ i . ~  e del- 
In previdenza sociale. - (( Per conoscere quali 
provvddimenti sono in corso di approvazione 
o, in caso contrario, quali provvedimenti il 
(;overno intendc prendere per venire incon- 
tro alle giuste richieste degli operai italiani 
aventi diritto ii indennitA per infortuni sul 
lavoro (’ carico di istituti assicuratori ger- 
manici. Infatti tale categoria, che percepisce 
attualmente soltanto miseri acconti, non rien- 
tm  nella legge 3 marzo 1949, n. 52, che pre- 
yede il miglioramento e la rivalutazione delle 
indennità agli infortunati sul lavoro. In con- 
siderazione c-he nella legge non viene fatta 
alcuna distinzione, l’interrogante chiede se 
non sia iP caso di emanare delle disposizioni, 
nel seilso che la legge venga applicata anche 
a favore degli aventi diritto a indennith a 
carico di ist,ituti assicuratori germanici, e, 
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se ciò non sia consentito dalla legge, se non 
sia il caso d i  proporre al  Parlamento una mo- 
difica alla legge stessa ) I .  (6157). 

RISPOSTA. - (( Effettivamente, tutti i tito- 
lari di rendite liquidate a connazionali in 
Germania per invalidita permanente iiife- 
riore al  50 per cento non ricevono nessun 
aiuto, in quanto la Germania non ha ripreso 
i pagamenti, né 1’INAIL può liquidare la ren- 
dita provvisoria prevista dal decreto-legge 
29 luglio 1947, n.  919, che, come è noto, con- 
cede il beneficio della rendita limitatamente 
i t i  casi di morte o di inabilità permanente non 
inferiore al  50 per cento, e cioè a quelle per- 
Pone che si presume non siano in grado di 
attendere a proficuo lavoro. L’INAIL, peral- 
tro, nei casi di maggior bisogno, ha pure 
concesso qualche sussidio u n a  t a n t u m  ad in- 
fortunati in Germania exlusi  dalle provvi- 
denze suddette. 

(( Così p w e  iii grandi invalidi, e cioè agli 
invalidi che harpo perduto non meno del- 
l’SO per cento della capacith lavorativa: viene 
erogato un assegno di cont.ingenza di  lire 
6 mila mensili, olt,re all’assistenza sanitaria. 
l3 rimasto escluso dai benefici del decreto- 
legge 29 luglio 1947, n .  919, qualche infortu- 
nato che hit presentato domanda oltre i ter- 
mini di decadenza stabiliti per il riconosci- 
mento del diritto (24 settembre 1948). Peral- 
tro, occorre distinguere tra gli infortuni av- 
venuti in Germania e quelli occorsi in 
Austria. Con l’Austria sono stati stipulati ac- 
cordi in COISO di ratifica, in conseguenza dei 
quali i nostri iavoiatori otterranno il ricono- 
scimento dei loro diritti in materia di assicu- 
razioni sociali e, quindi, anche il ripristino 
‘delle rendite d’infortunio. Quant,o alla Ger- 
mania, sono ;ttt.ualmentc in corso trattative 
per venire alla stipulazione di una conven- 
zione che regoli i rapporti intervenuti in pas- 
sato e imposti una idonea soluzione per quelli, 
futuri )). 

Il Ministro: RUBINACCI. 

MONTTCELLI. - Al Ministro dell’agricol- 
t h rn  e delle foreste. - (( Per  sapere se non 
ritenga opportuno, così come viene praticato 
per i l  peisonnle dipendente dal Ministero del- 
le finanze (dogane, imposte, catasto, uffici del 
registro), disporre la liquidazione dei diritti 
casuali anche al  personale dell’amministm- 
zione forestale, che ha sempre dimostrato spi- 
rito di sacrificio e senso del dovere, senza 
che tali diritti .  costituiscano aggravi0 per il 
bilancio dello Stato, perché gli emolumenti 

dovrebbero essere corrisposti con i diritti po- 
sti a carico dei terzi, come è praticato dalla 
amministrazione finanziaria D. (5583). 

RIsroSrA. - (( La questione del riconosci- 
mento dei diritti casuali al personale delle 
amministrazioni dello Stato è stata più volte 
prospettata, anche in sede parlamentare, ma 
finora non si è ritenuto, da parte del Governo,. 
di estendere il riconoscimento ilccordato al 
personale dei Ministeri delle finanze e del 
tesoro anche a quello di altre amministra- 
zioni statali, in considemzione che il proble- 
ma rientra nel quadro generale della riforma 
d e 1 1 ’or d i 11 ani en t o d e 11 e pu b b li che am m i n i - 
strazioni. Pertnnto per quanto concerne il 
personale del corpo forestale non si ritiene 
possibile, per il momento, la estensione in 
suo favore dei diritti casuali )). 

Il nliniszro: FANFANI. 

MONTICELLI. - Al Presidente del Con- 
s ig l io  dei minzstyi. - (( Per conoscere quali 
diffi-_cn!t& i~ipedis_c~_n_~ !;1 cjassificaeign~ tra !e 
località di interesse turistico dell’isola del Gi- 
glio (Grosseto), orinai più nota a i  turisti stra- 
nieri che agli italiani; e perché la pratica 
avanzata. da molt,o tempo dal coniu’ne non sia 
stata definita. in un momento in cui tanto si 
piirltL di  produttività, di tutela del patrimo- 
nio nazionale, di messa in valore delle nostre 
ricchezze e delle nostre energie )). (6466). 

RISPOSTA. - (( Al rigui1ydo mi pregio in- 
formare chc il provvedimento relativo alla in- 
clusione dell’isola del Giglio -fra le località 
di interesse turistico, di competenza del mi- 
nistro. dcll’interno, di c~uello delle finanze e 
del Commissariato per ’il turismo, ai sensi 
del decreto-legge 24 novembre 1938, è in corso 
di emanazione, essendo stati acquisiti tutti gli 
elementi necessari pey l’atrihuzione all’isola 
della qualifica in pilrolit n. 

Il  Commissario: ROMANI. 

NATAALI ADA. - Al  Ministro della pub- 
blicn istruzione. - ( (Per  sapere come giu- 
stifichi l’esclusione dei direttori incaricati co- 
loniali dai concorsi dirett.ivi per titoli in corso 
di svolgimento e se non t r o ~ i  per lo meno 
specioso - per non dire offensivo - verso 
una categoria di benemeriti della scuola il 
motivo addolto per la esclusione in parola n. 
(6ZO). 

RISPOSTA: - (( Si informa che stanno per 
essere adottate le opportune disposizioni ac- 
ché possano partecipare al  concorso per titoli 



A Iti Parlamentari -- 33340 - Camera dei Deputali 

DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 20 NOVEMBRE 1951 
-- - 

per la nomina a direttore didattico anche i 
maestri che abbiano esercitato l’incarico di- 
rett,ivo nelle colonie )). 

Il Ninistro: SEGNI. 

PEHRONE CAPANO. - Ai illiiiisIri dei  
lnvori pubblici ,  dell’agricoltura e foreste e del  
l a v o ~ o  e previdenza sociule. - (C Per cono- 
scere quali provvedimenti hanno ritenuto o 
rit,engono di dover prendere, con l’urgenza 
del caso, a favore del comune di Montesan- 
tangelo (Foggia), e in particolare dell’agro 
dclla frazione Macchia, a seguito della bufera 
devastatrice c o l i  tlbbattllti1si nella notte dal 
26 al 27 luglio 1961, che, dopo aver travolto 
uomini e cose, vi ha completamente ingom- 
brato e ostruiti con detriti e materiali vitr! 
tutti i valloni dcst,inati a convogliare le acque 
dai monti al mare con grave, ulteriore peri- 
colo di quelle contrade in caso di nuove ac- 
que torrenziali, e se non credano che tra le 
primissime opere da attuare siano appunto 
lo sgombero dei predetti valloni, la sistema- 
zione dei tratturi per il ripristino della viabi- 
l i t i  e l’assegnazione di altri cantieri di lavoro, 
per rimboschinicnto in aggiunta al primo te- 
ste istituitovi e insufficiente )). (6086). 

ziorii di legge le quali consentano al Ministero 
dell’agricoltura e delle foreste di  attuare spe- 
cifici interventi in favore delle aziende agri- 
cole danneggiate da alluvioni, frane, grandi- 
nate, ecc., e spesso la scarsezza dei mezzi fi- 
nanziari disponibili impedisce anche di con- 
cedere alle aziende altre leggi dirette a pro- 
muovere lo sviluppo della produ ttivita delle 
aziende. Tuttavia il Ministero dell’agricol- 

ha tr3!3SCiztc c’,i attuaye &p.re & stato 
possibile qualche indiretta forma di soccorso, 
suggerendo ai dipendenti ispettorati provin- 
ciali di  accordare alle aziende danneggiate, 
una preferenza nella concessione dei contri- 
buti previsti dall’articolo 1 del decreto-legge 
10 luglio 1946, n.  31. M a  questa specie di in- 
tervento, a parte le disposizioni dianzi accen- 
nate, derivanti dalle disponibilith finanziarie 
(oggi pressoche esaurite, tranne nelle zone 
soggette a riforma, per le quali era stato bloc- 
cato il 26 per cento di tali disponibilita, ora 
utilizzabile) non pub esplicarsi se non dove 
occorrano, per rimuovere i danni opere di 
sistemazione dei terreni e di riprist,ino di 
piantagioni arboree (nel caso di alluvioni, 
smottamenti, frane, ecc.) e richiede inoltxe, 
che il danneggiato si assuma una parte del 
carico della spesa. Comunque, nella provincia 
di Foggia, ove Picadano sono soggette a rifor- 

llISPoSTA. - (( Non esistono oggi disposi-- 

mit fondiaria, sono ora disponibili lire 22 mi- 
lioni e 508 n i ih  per concessione di contributi 
previsti dall’articolo 1 della legge n. 31. 

(( I1 Ministero ha anche interessato recen- 
tcmcnb,i i Ministeri dell’interno, delle finanze, 
dei lavori pubblici e del lavoro, al fine di 
riiggiungcrc un  opportuno coordinamento 
delle iniziative che possono essere disposte 
dalle diverse amministrazio;i in occasione di 
dannegginmenti causati da  avversith metcreo- 
logicrhc, in modo da ottenere attraverso l’in- 
tesa e l’azione comune, risultati migliori. 

(( Per i soccorsi d i  primo intervento alle 
popolazioni colpite dal nulsifragio abbattutosi 
nel Gitrgano il Ministero dell’interno auto- 
rizzb il prefetto di Foggia alla straordinaria 
erogazione d i  due milioni per l’immediata 
ilssistcnza alle fitmiglie povere tramite i com- 
petenti enti comunali di assistenza. Furono 
messe a disposizione del prefetto, dal Presi- 
dente della Repubblica, lire 460 mila a favore 
delle famiglie di minatori periti e della fa- 
miglia di un contadino che subì la perdita 
di tre figlioletti, nonche altre somme in de- 
naro a favore dei cittadini distintisi per co- 
raggio nell’opera di salvataggio. Altre somme 
furono erogate dai comuni di San Giovanni 
Rotondo e di Monte Sant’Angelo, dalla Ca- 
mera di commexio e dalla Deputazione pro- 
vincinlc. Il Santo Padre invib 500 mila lire 
~tll’arcivescovo d i  Manfredonia per distri- 
buirle ai maggiormente colpiti dal nubifragio 
e l’Amministrazione aiuti internazionali svol- 
se opera di assistenza con 200 refezioni calde 
giornaliere ai sinistrati e la consegna al sin- 
daco di Manfredonia di.330 capi di vestiario 
c 60 coperte. Per l’esecuzione di lavori di 
pronto S O C C O ~ S O  ai sensi del decreto-legge 

seguenza del nubifragio e consistenti nello 
sgombero di materiale alluvionale e nel ri- 
pristino delle strade interne degli abitati di 
M;infredonia e Monte Sant’Angelo 12 stato di- 
sposto dal Ministero dei lavori pubblici l’ac- 
creditamento della somma di lire 25 milioni, 
secondo i l  fiibbjsog110 segnalato, a favore del 
‘Provveditorato alle opere pubbliche di Bari 
per prowedere all’attuazione delle previste 
opere di pronto soccorso in virtù della legge 
3 febbraio 1931, n. i64. Sono pure in corso i 
lavori di sistemazione delle st.rade alluvionate 
da psrte dell’ANAS e della amministrazione 
provinciale e si sta provvedendo alla costru- 
zione di un canale collettore delle acque allu- 
vionali a protezione degli abitati di  Manfre- 
donin e Macchia per lire 80 milioni. Risulta 
che è già stato appsltato un primo lotto dei 
lavori, per lire 30 milioni. 

52 ap:.i!e 5948, 2. .1010, ?..sisi n.ceC2sz.i in con- 
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(( Circa la istituzione di cantieri-scuola, il 
Ministero del lavoro e della previdenza so- 
ciale ha reso noto che a favore del comune di 
Monte Sant’Angelo risultano richiesti 4 can- 
tieri e precisamente; 4.0) cantiere d i  lavoro 
per la sist,emazione della zona del vecchio 
cimitero; 20) cantiere di rimboschimento per 
la località Vergone del Capo Narguara; 
30) cantiere di  lavoro per la sistemazione del- 
la mulattiera (( Vallo Carbonara )); 40) can- 
tiere di rimboschimento per la foresta Um- 
bra. Per il cantiere n. 3 manca il relativo pro- 
getto e, pertanto, la richiesta non può, per il 
momento, essere presa in considerazione da 
quel dicastero. Quanto ai restanti cantieri sol- 
tanto quello di cui al n. 1 figura tra i primi 
posti della gmduatoria di urgenza, compilata 
dall’ufficio del lavoro, d’intesa con il prefetto 
e sentita la commissione provinciale per il 
collocament,o e, pertanto, il Ministero del la- 
voro confida di  poter accogliere al ,più ,presto 
la richiesta. 

(( Le altre due richieste figurano, invece, 
verso gli ultimi posti nella graduatoria pre- 

bito, dovendo dare la precedenza alle richie- 
ste di altri comuni della provincia, in cui la 
disoccupazione e più grave, secondo le valu- 
tazioni fatte dagli enti predetti. Per quanto 
specificatamente riguarda l’ist,ituzione di .can- 
tieri in agro di Macchia, per lo sgombero dei 
valloni, ostruiti dalla bufera del luglio scor- 
so, il Ministero del lavoro ha fatto presente 
che nessun progetto gli è pcrvenuto per l’ese- 
cuzione di tali lavori e, quindi, manca il pre- 
suppost.0 necessario per l’event,uale conces- 
sione di canticri scuola D. 

I l  Ministro dell’ngricoltura e delle fo- 
reste: FANPANI. 

detta 8 ,  qii;n& sai.& dif&?illciie accogi&.ie su- 

PINO. - Al Ministro del lavoro e della 
pTevidenzn sociole. - (( Per  sapere se non ri- 
tenga di dover disporre la immediata istitu- 
zione di cantieri di  lavoro straordinari per i 
comuni della provincia di Messina, colpiti 
dal nubifragio, dati i gravi danni alla viabi- 
lità e ad altre opere colà verificatesi. CiÒ, sia 
per dar modo ad essi di riparare prontamente 
i danni subiti nelle strade interne ed esterne, 
specie in vista dell’inverno imminente, sia 
per assorbire al massimo possibile unit-à lavo- 
rative, contribuen’do così in qualche misura 
ad alleviare il disagio della miseria di quelle 
popolazioni così duramente provate 1). 6509). 

RISPOSTA. - (( I1 Ministero del lavoro, stan- 
te la gravità dei danni riportati dalle popola- 
zioni della Sicilia colpite dai recenti nubi- 

fragi, ha. prontamente predisposto, d’intesa 
con le amministrazioni dei lavori pubblici, 
degli interni e dell’agricoltura e foreste, i 
mezzi necessari per fornire un soccorso in via 
di  urgenza. Pertanto, fin dal 20 ottobre 1951, 
istruzioni telegrafiche vennero impartite agli 
uffici provinciali del lavoro perché, d’accor- 
do con gli uffici del genio civile, facciano 
compilare, con tutta urgenza, progett,i di mas- 
sima di opere da eseguirsi nelle località sini- 
drate, col sistema dei cantieri scuola. Gli uf- 
fici del lavoro vennero anche autorizzati a 
dare immediato inizio alle opere, salvo a 
chiedere, subito dopo, l’approvazione del Mi- 
nistero, che provvederà immediatamente al 
relativo finanziamento in un’unica soluzione. 
In tal modo, la disponibilit,à della totalità dei 
mezzi occorrenti consentirà di lavorare inin- 
terrott,amente fino al compimento dell’opera. 
Si confida che, oltre a provvedere al ripri- 
stino di opere danneggiate, sarà con ciò possi- 
bile fornire un immediato aiuto alle popola- 
zioni colpite, merce l’avviamento ai cantieri 
scuola dei disoccupati del posto )). 

I l  Ministro: RUBINACCI. 

PINO. - Al Ministro della pubblica istru- 
zione. - (( Per conoscere i motivi per cui, 
contrariamente alle esplicite promesse ed alle 
assicurazioni date in risposta a precedenti 
interrogazioni sull’argomento, diverse centi- 
naia di insegnanti elementari di Messina la- 
mentano a tutt’oggi il mancato pagamento 
delle indennità loro dovute per avere prcsie- 
duto le commissioni esaminatrici per gli esa- 
mi di compimento superiore ed inferiore ne- 
gli anni scolastici 1947-48 e 1948-49 )). (6511). 

RISPOSTA. - C( Conclusesi favorevolmente 
le intese col tesoro per la erogazione dei mag- 
giori stanziamenti occorrenti per il paga- 
mento delle indennità di cui è cenno nella in- 
terrogaziooe, si assicura che il Ministero prov- 
vederà senza indugio all’accreditamento del- 
le somme spettanti ai maest.ri di Messina, non 
appena sarà stato pubblicato sulla Gazzetta 
ufficiale il relativo provvedimento; il che - 
a quanto è dato conoscere e presumerc - 
avrà luogo nei prossimi giorni D. 

I l  Ministro: SEGNI. 

POLANO. - Al i’llinist?~ della pubblica 
istruaio-ne. - (( Per conoscere se sia informato 
della grave situazione in cui versa l’insegna- 
mento nelle scuole elementari di  Nuoro, capo- 
luogo, per l’assoluta insufficienza delle aule 
scolastiche, e se gli consti che a causa di tale 
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situazione ?’itpcrtura delle scuulc clementari 
>i ; [  stitta so~pesri. Si fii prwmtc: che SU una 
popo1;izione ~~01itsti~:t di 2500 iilunni, con unii 
settantiliit di insegnanti, non vi solio disponi- 
bili che 22 aule, nelle quali iicppurc. con i due 
turni è possibile tenere lezioni con un minimo 
di serieth d’insegnamento. L’interrogante 
chiede di co~~osccrc quali provvedimenti il 
ministro intenda adottare con carattrre di  ur- 
genza per uscire dit una tiilo situazione; ed 
in particolare : 

(I) se non intenda t t ~ ~ i c t ~ i t i * e  i nwessari 
stitilziamcnti per provvedere ad. UIXL sistema- 
zione pr0vri;;oriit di nuove iiule, prciidendo in 
lociizionc ;tiic.he lociili privilti, per permettere 

lure le lczioni; 
il) sc 11011 c.m.i;i di iiitorveriirc! presso Ic 

conipcienti istauzc centrali c regionali per- 
ché provvedu~lo iilla costruzione di nuovi edi- 
fici scolastici )). (6407). 

i t  tutti1 li1 popoliizioiie scoliisticit di freque11- 

RISPOSTA. -.-- I( P r c i ~ e s ~ u  chi! lo stitto di di- 
siisi0 in cui p~wcntementc! si dibitttono lc 
scuole elcmeiititri di Nuoro c che t r i te origine 
ditllti ii~sufficianzit dei locali scolastici, B i ldo 
iillo scrivixte, si assicura chc il Mini~toi~o 
dellit pubblicu istruzionc hit gih d i t  tonipo iii- 
ter(?Fsilto qucllo doi lavori pubh1ic.i affinch6 
in  scdc di  compilmionc dcl progritnimii dtillti 
opere di ediliziil ~cola~t ic i t  dit iimmcttersi ai 
benefici dclln lcgge 3 agosto 1949, n. 559, sui 
fondi del corrente esercizio finanziario, sia 
tenuta in particol.arissima considerazione la 
grave situazione delle scuole cldmentari di  
Nuoro. Ed invero, per sanar.c unii volta per 
sempre la crisi edilizia delle scuole di Nuoro, 
non rimane che provvedere alln costruzione d i  
un fabbricato che contengii il nunxro di aule 
necessarie iillc esigenze locali. Ogni altra so- 
luzione di ripiego, quand’itnchc fosse realiz- 
zitbile (il che, dopo le recenti alluvioni, B 
rl’I1z‘itltro dit wcludere);, non rilppresento- 
rchhc che nn pitlliativo, dcstiI1ilto primi1 O 

poi, a 1 1 insu c esso. 
(( L’onorevole interrogante può, comunque, 

cscer certo che lo scrivente, consapevole dclla 
gritvit8 dcl problema, f i l l i i  di tutto per af- 
fronhrlo e risolverlo con li1 maggiore, pos i -  
bile urgenza I) .  

Il Ministro: SEGNI. 

RESCIGXO. - Al J l i~ t i s l ro  delln marincr 
nmcnnt i l e .  - (I ‘Per &%pere se, il lenire la grn- 
ve disoccupazione dei portuali di Salerno, che 
si protrae talora per periodi lunghissimi, get- 
tiindo nello squallore ben 130 famiglie di sei- 

sette persone in  media ciascuna e danneg- 
giando la vita economica di detti1 laboriosii 
ci t th ,  non intenda assicurare al  porto della mc- 
desima un liivoro sia pur miniino ma costante, 
con l’assegnazione di piroscafi che vi portino 
grano e carbone. )). (6284). 

RJSPOSTA. - (( Premetto che il Ministero 
della marina mercantile, al  fine di alleviare i l  
grave S t i l t O  di disagio economico delle mac- 
st,ranze portuali di Snlerno, aVCVit gik in pre- 
cedenza intc?rcssitto gli organi competenti per 
l’inoltro, in quel porto d i  carichi di  grano e di 
cilrbone. Ritcngo opportuno prccisarc? clhe 
1’inolt.ro d i  piroscttfi con carichi d i  grano este- 
r o  nci porti itdiiini avviene in ritpporto a1 
c.ompleso dcgli arrivi, iti conwmi ed alle d i -  
sponihilit.8 dei singoli magazzini. A questi eh!- 
iiicnti l’Alto Commissariato per l’alimenta- 
zione ha scmprc aggiunto un altro criterio d i -  
scriminante costituito da un turno più rego- 
liirc possibile c più percquxtivo tra i vari porti 
i tali ani. 

(( D ~ I  L I ~ I  ppospdto iJlViiLto pcr ( “ I O S C P I I ~ ~ L  
dtill’Alto Commissariato i11 M i  nistcro delia 
mitrina mcrciintilc, contenente l i t  ripartiziooc 
dei carichi di c:t?ret~li estcri trit i vari polati 
itiiliitni, si rilcvil che 11 poi-to di Sitlerno si 
trOVit i n  u n a  posizione d i  assoliitii fiLvort? ri- 

zione geogritfica (c4ircondato com’8 da itltl‘i 
porti cjtjitli Nilpoli, Ctxstclltimmitrc di  Stilb- 
bia), al  suo fondale ed ai mezzi d i  scarico dei 
cercali. I1 porto di Salerno infatti, occupa il 
tredicesimo posto in ,detto prospetto e cioB pri- 
ma di altri porti notoriamente più importanti 
quali ad csempio Messina, Stt\TOnit, Lii Spc- 
zia, Brindisi, ‘Taranto, ecc. Questa particolarc 
posizione di fitv0l.e in cui è sti1to tenuto i l  
porto di Salerno sta i t  dimostrare l’interessii- 
mento dell’hlto Commissariato per l’alimen- 
tazione corroborato da qucllo del Ministero 
d ~ l l a  marinit n ~ r c i t i ~ t i k  ;t1 prccipuo scopo di 
venire qtlitnto pii] possibile incontro alle csi- 
genze di quei lavoratori portuali. 

(( Inoltre, per quanto riflette l’invio di cn- 
richi d i  ciirhone, il Ministero dei trasporti 
- servizio approvvigionamenti - già vivit- 
mente interessato dal Ministero della marina 
mercantile, ha dato piena assicurazione chc 
non mancherà di destinare a Salerno un ca- 
rico di detta merce, appena si presenter8 l’op- 
portunità di un piroscafo adatto alle possibi- 
lità di ricevimento d i  quel porto. Ritengo ap- 
pena necessario aggiungere che non si può 111- 
teriormente insistere nel favorire un porto al 
posto di un altro, perché ciò danneggerebbti 
conseguentemente gli interessi dei lavoratori 

Spt!tto itllil St1iL iittr(’ZZtttllrii, ;111it SlliL ubicii- 
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di altri porti che si trovano in condizioni di 
biFogno pressocché eguali )). 

Il Sottosegretun’o di  Slulo: TAMBROKI. 

RESCIGNO. - Al Mznisiro del lavoro c 
della previdenza sociale. - ((‘Per sapere se, 
ispirandosi ancora al senso di  giustizia so- 
ciale già dimostrato, intenda prorogare, senza 
interruzione, di almeno alt.ri 90 giorni, i corsi 
txssili e mobilieri di Cava dei Tirreni (Sa- 
lcrno), la cui scadenza, coincitdente con la 
prossima ricorrenza natalizia, rappresenta 
una funesta prospettiva di squallore per i la- 
voratori ,di detta citt:à, dove la disoccupazione, 
specialmente femminile, è oltremodo preoc- 
cupante, perché dura per 9 mesi all’anno, non 
essendovi, oltre la brevissima lavorazione sia- 
gionale del :abacco e del pomodoro, altre ri- 
sorse 1). (6502). 

RISPOSTA. - (( I corsi di addestramento pro- 
fessionale per ” mobilieri ’’ e ” tessitori ” di 
Cava dei Tirreni, ‘dei quali viene richiesta la 
prosecuzione oltre i termini previsti, sono 

seguentemente finanziati sul corrispondente 
esercizio. Pertanto, ‘non è possibile, per ovvf 
motivi, autorizzare il richiesto prolunga- 
mento. ‘Tuttavia occorre rammentare che per 
i l  corrente esercizio sono in programma corsi 
per le medesiine categorie professionali e pcr 
la stessa località. !Con l’espletamento di detti 
corsi si confida pertant,o, che potranno esspre 
sodisfatte le esigenze prospettate )). 

I l  Mznzslro: RUBINACCI. 

compicesi iiei piaiio di RttiVii& i956-5i e coii- 

RESCIGNO. - dZ illinislero del lavoro e 
dclln preuicleliza sociule. - (( Per sapere se 
non ritenga giusta ed urgente la concessione 
del cantiere-scuola richiesto, a solli,evo della 
grave ,disoccupazione locale, dal comune $di 
Castel San Giorgio (Salerno), nella frazione 
Lanzara, per la costruzione di una praticabile 
strada di accesso allo storico santuario di  San- 
ta Maria a Castello, ora quasi inaccessibile, 
cantiere la cui pratica, completamente istrui- 
ta, è stata tr,asmessa al ministero dall’Ufficio 
provinciale del lavoro d i  Salerno con nota 
19 ottobre 1951, servizio V, classe n. 22499 )). 
(6503). 

RISPOSTA. - (( I1 progetto per l’istituzione 
di un cantiere-scuola di lavoro nel comune di 
Castel San Giorgio, che risulta pervenuto, con- 
cerne l’allacciamento alla strada provincisle 
in località Castello e non la costruzione di 
una strada di accesso al  Santuario cdi Santa 
Maria a Castello. Nel piano d i  proposte di 

cantieri da istituire nel corso dell‘esercizio 
finanziario 1951-52, formulato dai competenti 
organi provinciali, il cantiere predetto non 
figura fra i primi posti nella graduatoria di 
uigenza compi!ata in base nll’icdice della di- 
:occup:izione nei diversi comuni della provin- 
cia. ‘Perta.nto, mentre la richiesta d i  cui trat- 
tilsi sarh tenuta presente, non è possibile dare 
assicurazione circa l’istituzione del cantiere 
stesso )). 

I l  M i r h t r o :  RUBINACCI. 

RUSSO PEREZ. - Al Mlnzslro dell’in- 
temo. - (( Per sapere quali criteri consigliaiio 
la direzione generale assistenza post-bcllicii 
nel vietare al profugo Pizzardi Giuseppe di 
ricongiungersi con la propria fiimiglid ricove- 
rata presso il campo di Santa Croce (Romii); 
e per sapere, inoltre, se è vero che il predetto 
profugo Pizzardi Giuseppe ha motivato la sua 
domanda di trasferimento con urgenti inter- 
vcnt~i chil’urgici da praticarsi a1 proprio figlio 
di otto anni che perdette la parola e l’udito 
a. causa #di bombardamenti aerci e cionono- 
stante ha ottenuto un ostinat,o incomprensibile 
rifiuto D. (6419). 

RISPOSTA. - (( L’aspirazione del profugo 
Pizzardi è stata esaudita n. 

I l  Ministro: SCELBA. 

SAIJA. - AZ illirii,stro delle poste e rlcllc 
telecomunicazioni. - (( IPer conoscere : 

10) se risponde al vero che l’allaccio del 
telefono nei comuni del Mezzogiorno, a nor- 
ma ,della legge 28 luglio 1950, n .  690, avviene 
in aggiunta ai circuiti già esistenti; 

20) se è a conoscenza che tali circuiti sono 
già talmente oberati al punto da rendere pva- 
ticamente inadoperabile il telefono; 

30) se considerato lo sviluppo ormai rag- 
giunto nell’importante cittadina di  Capo d’Or- 
lando (Messina), in sed,e di esportazione d’or- 
tofrutticoli in prevalenza per l’estero, per il 
quale lavoro urgono rapide e continue con- 
versazioni telefoniche, non’ ritenga opportuno 
collegare questa cittadina con cavo diretto sii 
Messina e ciò allo scopo di non rendere prn- 
ticamente inoperante l’attuazione della sopra 
citata legge n. 690 1). (6343). 

RISPOSTA. - (( In ,merito comunico che 
nell’elaboi.azione del piano dei collegamecti 
telefonici da eseguire in applicazione delli1 
legge del 28 luglio 1990, n. 690, è stat.0 tenuto 
conto ,della necessità d i  adeguare la rete dei 
circuiti esistenti al nuovo traffico derivante 
dall’attivazione dei nuovi uffici telefonici. In- 
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fatti, nonost.ante che i fondi, stanziati con la 
leggc predetta, non sarebbero neppure stati 
sufficienti a coprire le spese per l’impianto del 
telefono nei 1034 comuni che dovranno benefi- 
&re della legge in parola, è stata prevista, 
nci casi in cui è risultato necessario, la realiz- 
zazione di altri collegamenti in aggiunta a 
quelli esistenti, mettendo a carico della so- 
cietci il supero delle spese. In particolare, si 
precisa che oltre ai ripetuti 1034 collegamenti 
pcr complessivi 9000 chilometri di circuito, ne 
saranno realizzati altri 140 per complessivi 
3900 chilometri di circuito. ,Posso pertanto as- 
sicurare che nell’claborazionc del piano dai 
collegiimcnti previsti dalla leggc in parola 6 
stata tenuta presente la necessità ,prospettata 
di dare. un  servizio efficiente ai nuovi im- 
piitn ti. 

(( IPcr quanto concerne la richiesta di un 
collegamento diretto di Capo d’orlando a Mes- 
sina faccio presente che il posto telefonico 
pubblico di Capo d’orlando B attualmente col- 
legato da una parte a Santo Stefano di Cama- 
strit (c da qui, tramite il ccntralino di Ccfalù, 
ii Palcrmo) e dall’altra a :Patti, a sua volta col- 
legata a Messina sia a mezzo di un circuito 
,dii*ctto sia tramite i centralini di Milazzo c 
13nrcellona (questi ultimi poi sono collegati a 
Mrssina rispettivamente con 2 e 3 circuiii). 
I1 collegamento attuale d i  Citpo d’orlando può 
pcrtitnto ritenersi sodisfacente almeno in rap- 
porto al traffico svolto dall’ufficio dclla loca- 
lita in parola. Invero nel luglio 1951 si 6 avuta 
una media d i  5 conversazioni a l  giorno verso 
Patti; in un intero anno la media in questione 
è stata di 14 conversazioni al giorno con una 
punta massima di 28 verificatasi nel novem- 
brc 1950. Sulla direttrice Santo Stefano-Cefa- 
lÙJl?idcrmo il traffico 12 risultato poi irrile- 
vmtc. Stando così le cose, la rcnlizzazione del 
collegamento richiesto non sembra per ora 
giustificata da una effettiva nccessità, indi- 
pendentementc dal fatto che la notevole s p o m  
riai si andrebbe incontro non trovcrebbe asso- 
lutamente capienza nei fondi disponibili. 

CC Comunque, I2 in corso d i  installazione, da 
parte della S.E.T., un sistema ad alta fre- 
quenza fra Patti e Messina, che aumenterà la 
‘disponibilit8 di circuiti fra queste ultime due 
località per cui anche le comunicazioni di  
Capo d’orlando con il capoluogo di provincia 
potranno svolgersi con maggiore speditezza. 
Inoltre con la nuova rete coassiale tutte le co- 
iiiunicazioni della zona interessata avranno la 
migliore sistemazione, anche in vista di mag- 
giore sviluppo del traffico )I .  

IL Ministro: SPATARO. 

. SALERNO. - AZ Ministro della puhblrcn 
istruzione. - 11 Per sapere se non crcda di ria- 
prire il concorso a cattedre e per il conferi- 
mento dell’abilitazione all’in segnamen to n ui le 
scuole medie e negli ist,ituli di avviamento 
professionale bandito con decreti ministerijli 
27 aprile 1961, attesa la estrema difficolta in- 
contrata da molti candidati a procurarsi il 
certificato militare, e ciò non per colpa Sei 
candidati stessi, i quali, per la mancanza di 
questo documento dovrebbero aspettare chise8 
quanti anni prima di poter partecipare ad nl- 
tro concorso )I .  (6430). 

RISPOSTA. - (( Si è spiacenti di non poter 
ndcrirc alla richiesta formuliita in quanto i l  

norma delle tassative disposizioni contcn.dc 
nei bandi dei concorsi a cattcdrc, tutti i titoli 
dcvono csserc posscduti dai candidati prima 
della scsdenza del termine utile per la. pre- 
sentazione delle domacde. I1 carattere rigo- 
roso di tale disposizione che, del resto, trova 
riscontro in tutti i bandi dei pubblici con- 
corsi, trae motivo dclla necessita di cviti1i.c 
che la valutazione di titoli che, in definitiva, 
potrebbcro nnche non essere riconosciuti agli 
intcressati, crei alle commissioni giudicntrici 
c agli stessi uffici dcl Ministcro, ,difficolth di 
carattere tecnico tali da ripcycuotcrsi s~il1’~in- 
damcnto gencralc doi lavori ) I .  

Il Ministro: SEGNI. 

SALVATORE. - AZ Ministro della ma- 
riwcc mercantile. - 11 Per conoscere se - nella. 
ipotesi di passaggio ad altra società sovvcn- 
zionata, col prossimo 10 gennaio 1952, del ser- 
vizio marittimo al quale in atto attende la so- 
cietà di navigazione ” Eolia ”, e c ib  in con%!- 
guenza dei risultati delle prossime gare pub- 

cludcre nelle clausole contrattuali c di gara 
l’obbligatorieth dell’assunzione in rcg01;~- 
mento organico dcl personale che in atto è adi- 
bito it tale servizio e con tutti i diritti acquisiti 
da ,detto personale alla data del 31 dirmi-  
bre 1951. 

(c E ciò, sotto il particolare rilievo chc nel- 
la specic trattasi dclla contiiiuazionc di un 
servizio marittimo al quale, con le modii3itA 
di sovvenzione, attende lo Stato attravereo il 
privato assuntore, senza che l’eventuale cam- 
biamento di tale assuntore importi un trapas- 
so di  azienda. Conformemente per altro all’ac- 
cordo stipulato presso il ministero con i l  sin- 
dacato generale armatori come da verbale del- 
1’11 agosto i943 )). (6401). 

RISPOSTA. - 11 Premetto che è da  escludersi 
che con il io gennaio prossimo pos, .ano avve- 

bliche d’ippa!tg - cye-lc di miiict ivin in- 
P’-----”- 
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nire cambiamenti di gestione nei servizi sov- 
venzionati d i  carattere locale, in quanto le 
gare potranno essere effettuate soltanto dopo 
che i due rami del Parlamento avranno appro- 
vato i l  disegno d i  legge relativo al nuovo as- 
setto d i  detti servizi, che attualmente txovasi 
per l’esame presso le Commissioni del Senato. 
Nel merito della questione riguardante il per- 
sonale della società ” Eolia ” di navigazione 
- comune, del resto, al  personale degli altri 
coiicessionari dei servizi sovvenzionati di ca- 

. rattere locale - non v’B dubbio- che nellc 
nuove convenzioni verirà stabilita l’obbligrito- 
rietà ,dell’assunzione in regolamento organico 
del personale che già vi faceva. parte col con- 
cessionario cessante. 

(( I1 Ministero della marina mercantile sia 
ora esaminando se, come sostiene il personalc 
interessato attraverso i l  sindacato nazionalc 
dipendenti azienda di navigazione, possa ri- 
conoscersi anche la continuità del rapporto di 
lavoro nel caso che i servizi passino da un 
concessionario ad un  altro. Sebbene ancora 
nessuna decisione sia stata presa al  riguardo, 
posso assicurare l’onorevole interrogante c,he 
le richicste dcl personale in quest.ione saranno 
attentamente vagliate e tenute presenti per un 
favorevole accoghmento n. 

I l  SOllOSegreta~O di Stato: TAMBRONI. 

SILIPO E TORRETTA. - Al Ministro del- 
la pubblica istruzione. - (( Per conoscere le 
ragioni per le quali l’incarico d i  direltore di- 
dattico disimpegnato in  colonia, con la qua- 
lifica di ottimo non costituisca titolo valido ai 
fini dell’animissione al  concorso generale per 
titoli (B-3) a posto di direttore didattico. 

(( (Gli interroganti fanno presente che nella 
risposta ad una precedente interrogaziorle, 
con la quale si chiedeva che, nella valutazione 
dei titoli nei concorsi per direttore didattico, 
si tenesse conto del servizio prestato dai mae- 
skri incaricati della direzione didattica in co- 
lonia, come si pratica per coloro che hanno 
espletato detto incarico in  Italia, l’onorevole 
ministro ebbe ad affermare che si doveva ri- 
tenere ” c.he i l  servizio direttivo prestato nelle 
colonie debba essere ammesso a valutazione 
nei concorsi a posti direttivi recentemente 
banditi da questo Ministero ” (vedi allegato 
alla 160  ̂seduta del 20 dicembre 1948); epper- 
tanto non si inten,de come mai, dopo questo 
autorevole riconoscimento, il servizio, di cui 
si parla, non 6 considerato valido ai fini del 
concorso generale per t.itoli (B-3) a posti di di- 
rettore didat.tico. 

nlPer evitare che si verifichi uno stato di 
fatto estremamente grave, determinato dal 

contrasto ?ra il contenuto delia risposta sopra 
ricordata e le modalità del concorso, B opi- 
nione degli interroganti che bisogna riaprire 
i termini del concorso in parola e modificare 
le condizioni di partecipazione al medesimo 
secondo equità e giustizia )). (5890). 

RISPOSTA. - (( Giova premettere che l’ono- 
revole interrogante con la precedente interro- 
gazione, presentata il 18 ottobre 1948, sollevò 
una questione ben differente da quella che ora 
pone: là, infatti, trattavnsi di sapere se il ser- 
vizio di direttore didattico incaricato nelle co- 
lonie fosse o meno soggetto a ” valutazione ” 
ai fini del concorso per titoli di direttore di- 
,dat.tico bandito il 24 luglio 1948; qui, invece, 
l’onorevole intenosante chiede che, il servizio 
anzidetto sia considerato titolo valido per 
la ” ammissione ” al concorso in parola. Pre- 
messo cib, a dimostrazione che non si può par- 
lare di contrasto fra la risposta alla precedente 
interrogazione e le modalità del concorso, si 
informa, tuttavia, l’onorevole interrogante che 
- esaminato ogni opportuno aspetto della 
questione oggetto deiia interrogazione - stan- 
no per essere adottate le necessarie disposi- 
zioni acche possano partecipare al concorso 
per titoli per la nomina a direttore didattico 
anche i maestri che abbiano esercitato l’inca- 
rico dirett,ivo nelle colonie D. 

Il Ministro: SEGNI. 

VIVIANI LUCIANA. - Al lMinistro delle 
posce e delle teZecom:unicazioni. - (( !Per cono- 
scere i motivi per i quali non ha ritenuto 
estendere il beneficio della sistemazione nei 
ruoli di seconda e terza categoria, in base al- 
l’articolo 8 del decreto legislativo 13 aprile 
1948, n. 592, agli orfani e congiunti di caduti 
in guerra dipendenti dali’Amminist,razione 
delle poste e delle telecomunicazioni, così 
come ha disposto per il personale postelegra- 
fonico invalido o mutilato di  guerra )). (6183 )). 

RISPOSTA. - ( c J 3  da porre anzitutto in ri- 
lievo il fatto che rispetto all’assunzione in 
servizio e nomina in ruolo presso le pubbli- 
che amministrazioni, i mutilati e gli invalidi 
di guerra si trovano in una posizione diversa 
da .quella degli orfani e congiunti di caduti in 
guerra. J3 noto infatti che le disposizioni in 
vigore (legge 18 agosto 1921, n. 1312 e succes- 
sive integrazioni e modificazioni) fanno ob- 
bligo alle amministrazioni statali di assumere 
direttamente in servizio di ruolo un’aliquota 
di  mutilati ed invalidi di guerra, fino al  li- 
mite del dieci per cento della consistenza nu- 
merica dell’organico di gruppo C, e del 30 
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por cento dell’organico del personale subal- 
twno. 

(( Gli invalidi aspiranti ;i poeti di giuppo C 
sono inrluadrilti - previa idoneitfà conseguita 
;i1 termine di un corso di addestramento pro- 
fessionale aella durata di sei mesi - al gra- 
do SI I  quelli in possesso della qualifica di 
ex combattente, ed al grado XIII tutti gli altri, 
iiicntre i concorrenti a posti di personale su- 
l);iltc?rno vengono nominati in ruolo al grado 
iniziale c con effetto dalla stessa data dell’ns- 
sunzionc in  servizio. I semplici ex combat- 
tciiti invccc c lc categorie assimilate (vedove 
di ~ L I C T I ’ ~ ~ ,  orfani di  guepril, CCC.) non g o d o ~ ~ o  
di qurslc disposizioni di particolare fnvoi c : 
nci loro confronti la legislazione vigente pw- 
votic, cntro dctrrminate aliquote, l’assunzione 
~ l ~ l ) l i g i t t ~ r i i ~  in servizio non di ruolo I ) ~ O S S O  
Ic pubbliche amministrazioni. 

c( Tali categorie, pertanto, una volta as- 
suntc c,on la qualifica di non di ruolo, per ot- 
tcnerc In sistemazione in pianta organica dch- 
Iiono sottoporsi alle prove di  concorso o per ‘ 

t i to l i  o pc?~ cwmi;  supcrntc però tali PI’OVC, 

le categorie in questione beneficiano dello 
stcsso trattamento usato ai mutilati ed inva- 
lidi di guerra ex combattenti, p. ciob dell’in- 
qu;idr;imento in ruolo a l  grado XII, se iinpie- 
gati, e dell’inyuadramento al  griido iniziale, 
se agenti. 

(1 Ciò premesso, come l’amministrazione 
dcllc poste e telegrafi, nel procedere alla si- 
slcmiizione di tutto il dipendente personi~lc 
non di ruolo ai sensi del citato decreto-legge 
n. 592, non poteva non tener conto, senza vio- 
lare In legge, delle disposizioni spec.iiili di cui 
sopra in favore dei mutilati cd invalidi di 
guerra, i quali appunto in baso n tali dispo- 
sizioni avevano già conseguito il diritto alln 
sistemazione nei ruoli organici; d’altro canto 
1’ i tni mini st razi one stessa avr ebb c invccc vi o- 
!itto Ic disposizioni vigenti ovc ilv(?PScI appli- 
cato agli orfani e congiunti di caduti in gucr- 
~ n ,  il beneficio d i  cui all’nrticolo 8 del ripc- 
tuto decreto-legge n .  592 )). 

I2 Ministro: SPATARO. 

TIPOGRAFIA DELLA C A I I E R A  DEI DEPUTATI 


